
CITTÀ DI BUSTO ARSIZIO
Verbale della discussione del Consiglio Comunale

n. 15 del 23/03/2021

Seduta di convocazione. Il giorno 23 marzo duemilaventuno ore 21,00, nella Residenza Comunale,
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge sulle Autonomie Locali, dallo Statuto Co-
munale e dal Decreto del Presidente del Consiglio Comunale n. 14/2020, si è riunito il Consiglio
Comunale

Sono rispettivamente presenti/assenti i seguenti Consiglieri:

1 Antonelli Ema-
nuele

Presente in sala Consi-
glio attraverso GoTo-

Meeting

14 Armiraglio Alber-
to

Presente in sede attra-
verso GoToMeeting

2 Reguzzoni Maria 
Paola

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

15 Cornacchia Diego Assente

3 Albani Alessandro Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

16 Buttiglieri Maria 
Angela

Assente

4 Guarneri Matteo Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

17 Brugnone Massi-
mo

Assente

5 Azzimonti Ivo Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

18 Cerana Daniela 
Cinzia

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

6 Pinciroli Livio Presente in sede attra-
verso GoToMeeting

19 Alba Laura Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

7 Rondina Laura Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

20 Castiglioni Gian-
luca

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

8 Tallarida France-
sca

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

21 Mariani Valerio 
Giovanni

Presente in sala Consi-
glio attraverso GoTo-

Meeting
9 Tallarida Orazio Presente da remoto at-

traverso GoToMeeting
22 Verga Valentina Presente da remoto at-

traverso GoToMeeting
10 Genoni Paolo Presente da remoto at-

traverso GoToMeeting
23 Berutti Lucia Cin-

zia
Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

11 Fraschini Donatel-
la

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

24 Genoni Luigi Assente

12 Ghidotti Roberto Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

25 Cerini Claudia Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

13 Provisione Miche-
la

Presente da remoto at-
traverso GoToMeeting

Risultano pertanto presenti n. 21 membri del Consiglio, all'inizio della discussione del presente ar-
gomento.
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Risultano presenti attraverso GoToMeeting, da remoto, senza diritto di voto, inoltre, i seguenti As-
sessori: Attolini Osvaldo - Mariani Giorgio – Magugliani Paola - Rogora Massimo

Rogora Laura – Farioli Gianluigi - Maffioli Manuela: presenti in sede attraverso GoToMeeting sen-
za diritto di voto

Partecipa in sala Consiglio il Vice Segretario Generale Dott. Claudio Vegetti attraverso GoToMee-
ting

Valerio Giovanni Mariani nella qualità di Presidente del Consiglio, riconosciuta legale l'adunanza a
seguito di avvenuto appello nominale dei presenti, dichiara aperta la seduta per la trattazione del se-
guente o.d.g. avente per

O G G E T T O

APPROVAZIONE  DEL  VERBALE  DELLA  SEDUTA  DI  CONSIGLIO  COMUNALE  DEL
GIORNO 23 FEBBRAIO 2021
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IL PRESIDENTE

fa presente che, ai sensi dell'art. 20, comma 6, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio

Comunale, il verbale della seduta di Consiglio Comunale del giorno 23 febbraio 2021 è dato per let-

to per averlo distribuito ai Consiglieri in precedenza e si considera approvato qualora non ci siano

opposizioni da parte dei Consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito quanto riferito dal Presidente;

Visto l'art. 20, comma 6, del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Considerato che non sono state proposte rettifiche da apportare;

Dato atto che n. 21 componenti del Consiglio Comunale hanno partecipato alla seduta attraverso la

piattaforma GoToMeeting, e che sono state rispettate le previsioni di cui al Decreto del Presidente

del Consiglio Comunale n. 14 del 08.04.2020 e, specificamente:

 sono presenti in sede il Presidente del Consiglio Comunale, il Sindaco e il Vice Segretario Ge-

nerale;

 il Presidente del Consiglio e il Vice  Segretario Generale, ciascuno per propria competenza, han-

no  potuto constatare chiaramente ed inequivocabilmente quanto è accaduto nel corso della se-

duta del Consiglio Comunale con particolare riferimento ai voti espressi e a quanto si propone

di deliberare;

 tutti i consiglieri sono identificati con certezza, ivi compresi i consiglieri partecipanti da remoto

attraverso la piattaforma GoToMeeting;

 gli atti oggetto della deliberazione sono stati trasmessi ai consiglieri unitamente alla Convoca-

zione della seduta come da Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale;

 durante la stessa, tutti i componenti hanno avuto facoltà di partecipare alla discussione e alla vo-

tazione simultanea sull'argomento iscritto all'ordine del giorno;

 l'adunanza si è svolta regolarmente e che è possibile constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione;

Con i seguenti risultati della votazione espressa per appello nominale:
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Favorevoli 21:  Antonelli Emanuele - Reguzzoni Maria Paola - Albani Alessandro - Guarneri Mat-

teo – Rondina Laura - Azzimonti Ivo – Pinciroli Livio – Tallarida Orazio - Tallarida Francesca–

Genoni Paolo - Fraschini Donatella - Ghidotti Roberto – Provisione Michela - Armiraglio Alberto –

Cerana Daniela Cinzia - Verga Valentina - Mariani Valerio Giovanni – Berutti Lucia Cinzia -  Ca-

stiglioni Gianluca – Alba Laura  – Cerini Claudia

A P P R O V A

il verbale della seduta del giorno 23 febbraio 2021, considerandolo nella sua interezza come letto e
di seguito trascritto:

VERBALE DI SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 23.02.2021

Punto n.  1
Comunicazioni

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Buonasera a  tut t i .
Benvenuti  a l  Consigl io  Comunale  del  23 febbraio  2021.
Avete  r icevuto  la  scorsa set t imana  l’Ordine del  Giorno.
Sapete  che  questa  sera,  ol t re  ovviamente  a  tut t i  gl i  a t t i  consi l iar i ,  come  primo
atto  consi l iare  avremo  l’ ingresso  di  una  nuova  Consigl iera  nel  gruppo  Lega
Nord,  la  s ignora  Rondina  Laura,  che  sost i tuirà  l ’amico  Licini  che  come  sapete
ha  dato  le  dimiss ioni  qualche  set t imana  fa  per  impegni  di  lavoro  e  quindi  come
primo punto  ci  sarà  la  surroga.
Per  i l  res to  abbiamo  ovviamente,  a l l ’ordine  del  giorno,  l ’approvazione  di  due
verbal i ,  a l  punto  4  e  5 ,  del  17  dicembre  e  del  21  gennaio,  abbiamo poi  dal  punto
6  le  proposte  di  del ibera,  approvazione  del  regolamento  per  i l  verde  urbano,  a l
punto  7  la  var iazione  per  gl i  s tanziamenti  di  bi lancio,  a l  punto  8  l ’approvazione
del  regolamento  per  l ’ is t i tuz ione  del  canone patr imonia le ,  a l  punto  9  la  proposta
di  del ibera  per  le  cess ioni  in  proprietà  di  aree  P.E.E.P. ,  a l  punto  10  la  proposta
di  del ibera  del la  Consigl iera  Maria  Paola  Reguzzoni  ma  che  in  discussione  agl i
Affar i  General i  c i  è  s tato  annunciato  che  probabilmente,  vis ta  la  presentazione
del la  proposta  di  del ibera  da  par te  del la  Giunta  del  punto  numero  8,  dovrebbe
essere  r i t i ra ta ,  i l  punto  11  la  proposta  di  del iberazione  presentata  dal  gruppo
consi l iare  Lega  Nord  dal  capogruppo  Ivo  Azzimonti  sul  regolamento  di  Polizia
Urbana;  vis ta  la  presentazione  di  emendamenti  da  par te  del  gruppo  Busto  al
Centro,  i l  capogruppo  Ivo  Azzimont i  ha  chies to  i l  r invio  per  poster  discutere  in -
s ieme  e  vedere  di  t rovare  ovviamente  una  soluzione  che  possa  essere  accet tata
da tut t i ,  quindi  verrà  r inviato  e  verrà  r idiscusso nel  pross imo Consigl io .
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A  seguire  due  interrogazioni ,  i l  c .d  “ quest ion  t ime”  o  per iodo  del le    interroga -
zioni  del la  Lega Nord e  poi  tut te  le  interrogazioni  e  mozioni .
Al  punto  n.  14  un’interrogazione  sul la  r ichies ta  danni-COOP  viene  r inviata  in
at tesa  del la  discussione  ovviamente  che  ci  sarà  in  sede  giudiziale  per  poi  avere
ovviamente  chiar imenti  da par te  del l’Amminis trazione.
Per  quanto  r iguarda  i  lavori  del  Consigl io ,  sapete  che,  penso  s iate  s tat i  avvisat i
dai  capigruppo  e  comunque  at t raverso  anche  la  rassegna  s tampa  penso  ne  s iate
venuti  a  conoscenza,  i l  4  di  marzo  avremo  un  Consigl io  Comunale  con  al l ’Ordi -
ne  del  Giorno,  nel la  par te  del iberat iva,  la  proposta  di  a t to  di  indir izzo  per  quan -
to r iguarda  Accam.
Quando  vi  verrà  inviata  ovviamente  la  convocazione  troverete  un  normale  Ordi -
ne  del  Giorno,  nel  quale  uno  dei  pr imi  punti  a l l ’Ordine  del  Giorno,  se  non  i l
pr imo  addir i t tura ,  sarà  l ’at to  di  indir izzo  Accam,  quindi  i l  Consigl io  Comunale
s i  svolgerà  regolarmente  come  tut t i  gl i  a l t r i  Consigl i ,  avendo  ovviamente  come
tema  principale  Accam,  quindi  qualora  ci  fossero  del le  al t re  del ibere  saranno
probabilmente  r ichies te  dal la  Giunta  con  urgenza  o  sennò discuteremo  quel  pun -
to.
Dicevo  ai  col leghi  del l’uff icio  di  Pres idenza  che  nel la  ben  augurata  ipotes i  che
la  discussione  di  Accam,  non  penso,  probabilmente  possa  andare  via  l iscia ,
come s i  dice,  e  s i  svi luppi  in  breve  tempo,  potremmo ut i l izzare  una  piccola  par -
te  di  quel la  serata  anche  per  andare  avanti  e  discutere  al t r i  punti ,  fermo  res tan -
do  che  r imane  i l  tema  ovviamente  per  quel  Consigl io  di  Accam,  e  quindi
del l’approvazione  del l’at to  di  indir izzo.
Come  ho  det to  in  uff icio  di  Pres idenza,  vedremo  r ispet to  invece  al  calendario
del la  f ine  di  questa  consi l ia tura  di ,  come  Consigl io  Comunale,  ot temperare  ad
un  impegno  e  cioè  r ispondere  a  tut t i  gl i  a t t i  che  i  Consigl ier i  hanno  presentato,
quindi  sul la  base  ovviamente  del  calendario  che  ci  sarà  per  le  pross ime  elezioni ,
decideremo  di  fare  qualche  Consigl io  in  più,  se  sarà  necessar io,  qualora  l ’Ordi -
ne  del  Giorno abbia  ancora  tant i  punti ,  in  modo che  tut t i  i  Consigl ier i  che  hanno
fat to  del le  interrogazioni   o  del le  mozioni  possano  essere  soddisfat t i  e  noi  avre -
mo  fat to  anche  i l  nostro  compito  concludendo  ovviamente  questa  legis latura
dando  r isposta  a  tut te  le  inizia t ive  dei  Consigl ier i .  Mi  sembra  giusto  nei  con -
fronti  soprat tut to  di  chi  lavora  e  di  chi  fa  proposte  per  la  ci t tà  e  porta  ovvia -
mente  e  quindi  deve essere completato.
Peral t ro  non  ho  al t re  not izie ,  lascio  però  invece  la  parola  al  Sindaco  per  le  co -
municazioni .
Prego,  Signor  Sindaco.
Sì ,  facciamo la  tua  comunicazione  e  poi  facciamo l’appel lo.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Sì,  grazie  Pres idente,  io  a  nome  di  tut t i ,  c i t tadini  ed  amminis tra tor i ,  par tecipia -
mo  al  cordoglio  del l’ intero  paese  per  la  scomparsa  del l’Ambascia tore  Luca  At -
tanasio  e  del  carabiniere  Vit tor io  Iacovacci ,  vi t t ime  del l’at tentato  di  ier i  in
Congo ins ieme al l ’aut is ta  Mustapha Milambo.
Sgomenti  e  profondamente  addolorat i ,  s t r ingiamo  in  un  s imbolico  abbraccio  le
famiglie  del le  vi t t ime  del  vi le  agguato  in  cui  hanno perso  al  vi ta  t re  uomini  del -
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le  is t i tuzioni  e  t rovo  giusto  ci tare  le  parole  proprio  di  Attanasio:  “ la  nostra  è
una  miss ione,  a  vol te  anche  pericolosa,  ma  abbiamo  i l  dovere  di  dare  l ’esem -
pio”.
Beh,  loro l ’hanno dato.
Grazie  al  comitato  “Amici  del  Tempio  Civico”  che  con la  consueta  sensibi l i tà  ha
al les t i to  un  al tare  in  r icordo  del le  vi t t ime  nel la  chieset ta  dedicata  a  Sant’Anna,
tempio  permanente  di  educazione  al la  pace.  Così  facendo  tra  qualche  giorno  r i -
corderemo queste  persone.  Fermiamoci  un  momento  e  r i f le t t iamo  sul  senso  del la
vi ta  e  sul le  vere  pr ior i tà  che  meri tano  i l  nostro  tempo  e  la  nostra  at tenzione.  Vi
chiederei  di  fare  un minuto  di  s i lenzio.

(Si  osserva un minuto di  s i lenzio)

Sindaco Emanuele  Antonell i
Grazie.  Poi  avrei  un’al t ra  informazione  da  darvi .
Volevo  portarvi  a  conoscenza  che  giovedì  25  febbraio  è  convocato  i l  Comitato
Provinciale  per  l ’Ordine  e  la  Sicurezza  Pubblica.  All’ordine  del  giorno  la  mia
r ichies ta  di  maggiore  at tenzione…la  mia  ma  chiaramente  quel la  del  nostro  As -
sessore  Max  Rogora,  per  una  maggiore  at tenzione  ai  bisogni  di  s icurezza  che
una  ci t tà  come la  nostra ,  la  quinta  in  Lombardia,  manifes ta  anche  in  rapporto  al
Capoluogo  di  Provincia .  Naturalmente  dopo  condividerò  con  tut t i  i l  r isul tato  di
questo incontro.
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  Signor  Sindaco.
Passiamo quindi  adesso al l ’appel lo  del  Consigl io .
Prego,  Segretar io  Generale .

Segretario  Generale  d’Apolito  Domenico
(Procede al l’appel lo  nominale) .
Allora,  r isul tano  assent i  giust i f icat i  la  Consigl iera  Butt igl ier i  Maria  Angela  e  i l
Consigl iere  Genoni  Luigi ,  assente  i l  Consigl iere  Cornacchia,  per  i l  momento  è
assente  la  Consigl iera  Cerini  che era  presente  nel l’uff icio  di  Pres idenza.
L’assemblea  è  val idamente  cost i tui ta  in  quanto  è  s tata  accertata  la  presenza  del
numero legale  e  procedo al l ’appel lo  degli  Assessori  anch’ess i  col legat i  da  remo -
to,  Assessore  nonché  Vicesindaco  Maffiol i  Emanuela  (presente) ,  Assessore  Lau -
ra  Rogora  (presente) ,  Assessore  Massimo  Rogora  (presente) ,  Assessore  Magu -
gl iani  Paola  (presente) ,  Assessore  Fariol i  (presente) ,  Assessore  Mariani  Giorgio
(presente) ,  ul t imo non ul t imo Assessore Attol ini  (presente) .
Bene,  res t i tuisco  la  parola  al  Pres idente  per  la  direzione  dei  lavori .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Signor  Segretar io.
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Nelle  comunicazioni  mi  sono  dimenticato  ma  peral t ro  già  aveva  dato  not izia
l’Assessore  Magugliani  nel l ’ambi to  del la  var iazione  degli  s tanziamenti  di  bi lan -
cio sul  tema  legato  al  r icorso  che abbiamo instaurato  con la  Deutsche  Bank.
La Giunta,  con del ibera  del  1°  febbraio  2021 ha  sostanzialmente  operato  un  pre -
l ievo  dal  fondo  di  r iserva  di  70.000,00  euro  per  la  prosecuzione  del le  fas i  di
consulenza  tecnica  e  tes t imoniale  presso i l  foro di  Londra.
Nella  del ibera  ovviamente  s i  da  at to  di  approvare  per  le  motivazioni  legate  al la
causa  i l  prel ievo  dal  fondo,  di  dare  at to  che  a  seguito  del la  presente  var iazione
sul  fondo  la  detrazione  f inanziar ia  res iduale  è  di  212.000,00  euro  e  quindi  ov -
viamente  di  dare  comunicazione  al l ’organismo  consi l iare  essendo  un  prel ievo
eccezionale,  da regolamento  va data  comunicazione  al  Consigl io .
Pass iamo  invece  al la  discussione  del l’Ordine  del  Giorno  e  incominciamo  con  i l
pr imo punto  al l ’ordine  del  giorno.

Punto n.  3
Surroga  del  Consigl iere  dimiss ionario  Licini  Paolo  Igino.  Esame del le  condi -
zioni  di  conferibi l i tà  e  compatibi l i tà  del  Consigl iere  subentrante  s ig.ra  Ron -
dina Laura e relat iva  convalida.
Approvata.  Verbale  n.  5

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Stavo  dicendo  part iamo  con  la  surroga  del  Consigl iere  Licini  Poalo  Igino.  Esa -
me del le  condizioni  di  confer ibi l i tà  e  compatibi l i tà  del la  Consigl iera  subentran -
te  s ignora  Rondina Laura  e  relat iva  convalida.
Peral t ro  le  ver if iche  del le  condizioni  di  confer ibi l i tà  e  compatib i l i tà  sono  già
s tate  fat te  dagl i  uff ici ,  la  del ibera  è  in  vostre  mani ,  quindi  io  r ispet to  a  questo
passerei  diret tamente  al la  votazione  e ,  per  velocizzare  la  votazione,  direi  se  ci
sono contrar i?
Ci sono as tenuti?
La del ibera  è  votata  al l ’unanimità .
Attendiamo  qualche  secondo  per  poter  far  col legare  la  consigl iera  Rondina  e
possiamo iniziare  dandole  i l  benvenuto  e  augurandole  buon lavoro.
Sì ,  se  mette  anche  la  te lecamera  così  la  vediamo,  in  modo  tale  che  prendiamo
conoscenza  perché sono tut t i  cur ios i .  Facciamo anche un applauso.
Benvenuta,  benvenuta,  le  auguro  buon  lavoro,  spero  che  questo  per iodo  che  r i -
mane di  consi l ia tura  s ia  per  le i  veramente  un’esperienza  importante .

Consigl iere  Rondina Laura (Lega Nord)
Sì,  buonasera  a  tut t i  i  present i  e  r ingrazio  ovviamente  per  la  nomina,  è  un  onore
essere  qui  t ra  voi  questa  sera e  le  sere a  venire .
Voi  sapete  che  è  la  mia  pr ima  esperienza,  mi  dedicherò  comunque  con  i l  massi -
mo  impegno  e  darò  la  mia  disponibi l i tà  per  svolgere  al  meglio  questo  incarico.
Grazie  e  buon lavoro.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .
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Se  mi  chiudete  alcuni  microfoni ,  se  Ivo  mi  chiude  i l  microfono,  okay,  anche
Laura  ha  già  imparato  velocemente  e  quindi  come  dicevo  do  del  tu  io  di  sol i to
perché  mi  sembra  che  come  col leghi  possiamo  darci  del  tu ,  grazie  ovviamente
del la  tua  disponibi l i tà  e  spero  ovviamente,  r ipeto,  che  s ia  per  te  un’esperienza
importante ,  come  peral t ro  lo  è  s tata  per  molt i  la  pr ima  volta ,  perché  non  sei
l ’unica  ad  essere  per  la  pr ima  volta  in  Consigl io ,  magari  hanno  qualche  anno  in
più  di  te  ormai  ma  anche  per  loro  c’è  s tata  una  pr ima  volta .  Invece  per  me  s ta
diventando lunga…
Allora,  pass iamo quindi…prego,  Ivo.

Consigl iere  Ivo Azzimonti  (Lega Nord)
Ho chies to  un  secondo  la  parola  se  è  possibi le .  come  capigruppo  del la  Lega  ap -
punto  anch’io  volevo  dare  i l  benvenuto  a  Laura  che  farà  par te  del  nostro  gruppo
consi l iare ,  purtroppo  per  poco  tempo  perché  s iamo  a  f ine  consi l ia tura,  comun -
que  le  auguro  un  buon  lavoro  ma  soprat tut to  volevo  anche  r ingraziare  l ’operato
avuto  dal  dot tor  Licini  che  è  s tato  un  val ido  col laboratore  per  quanto  r iguarda  i l
nostro  gruppo  ma  credo  anche  per  i l  consigl io  comunale  s ia  s tato  un  col lega
pronto  a  col laborare  con  tut t i ,  che  ha  dato  un  bel l’apporto  al lo  svi luppo  dei  la -
vori  del  consigl io  e  quindi  un  r ingraziamento  grosso  per  quel lo  che  ha  potuto
dare.  Come  ho  già  comunicato  nel l’Uff icio  di  Pres idenza  Laura  prenderà  i l  po -
s to  del  dot tor  Licini  anche  nel le  Commissioni  e  seguirà  domani  la  comunicazio -
ne uff iciale  a  presenziare  al le  Commissioni  che  erano del  dot tor  Licini .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Anticipo  a  Ivo  Azzimonti  che  dato  i l  fa t to  che  non  cambiano  le  Commissioni ,
già  la  sua  comunicazione  data  in  sede  di  Consigl io  al l ’uff ic io  viene  regis trata  e
quindi  Paolo  verrà  sost i tui to  da  Laura  al l ’ interno  del le  Commissioni  e  quindi
non  c’è  bisogno  di  fare  al t re  comunicazioni ,  vale  ovviamente  la  comunicazione
che è  s tata  fat ta  in  questo momento  e  che è  s tata  messa a  verbale .
Adesso  la  parola  un  at t imo  al  s indaco,  associandomi  al  saluto  a  Paolo,  che  pe -
ral t ro  avevo  già  fat to  quando  lui  aveva  mandato  la  comunicazione  di  dimiss ioni
salutandolo  sempre a  nome di  tut to  i l  Consigl io .
Prego s ignor  Sindaco.

Sindaco Emanuele  Antonell i
Sì,  breviss imamente.  Paolo  Licini  l ’ho  già  chiamato  prontamente  quando  ho  sa -
puto e  l ’ho  r ingraziato  per  tut to  i l  lavoro che ha svolto.  Faccio al t ret tanto  con la
nuova  Consigl iera  Laura  che  r ingrazio,  r ingrazio  di  cuore  per  avere  accet tato,
r ingrazio  di  cuore  anche  te ,  come  tut t i  i  Consigl ier i ,  per  occupars i  del la  cosa
pubblica.  Grazie ,  buon lavoro e  benvenuta  t ra  di  noi .

Punto n.  4
Approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Comunale  del  giorno  17
dicembre 2020.  Approvata.  Verbale  n.  6

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Bene.  Cominciamo  la  discussione  dei  punti  a l l ’Ordine  del  Giorno  del  Consigl io
Comunale  di  s tasera.
Pass iamo  al  punto  n.  4  approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Co -
munale  del  giorno 17 dicembre  2020”.
Anche se è  un verbale  di  sol i te  votazioni ,  chiedo se ci  sono contrar i .
Ci  sono as tenuti?  Penso Laura,  s icuramente  as tenuta…

Consigl iere  Rondina Laura (Lega Nord)
Io,  cer to.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Laura  Rondina che  non era presente.
Bene,  quindi  viene  approvato  con l’as tensione  del la  Consigl iera  Rondina.
Rondina o Rondìna,  Laura?

Consigl iere  Rondina Laura (Lega Nord)
A me piace  più Rondìna,  però va  bene uguale…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Perfet to ,  quindi  Rondìna.

Consigl iere  Rondina Laura (Lega Nord)
Laura  va bene….

Approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Comunale  del  giorno  21
gennaio 2021.  Approvata.  Verbale  n.  7

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo  al  punto  n.  5  approvazione  del  verbale  del la  seduta  di  Consigl io  Co -
munale  del  giorno 21 gennaio  2021.
Ci sono contrar i?
Ci sono as tenuti?  Ovviamente  Laura e  i l  Consigl iere  Massimo Brugnone.

Consigl iere  Brugnone Massimo (Gruppo Misto)
Astenuto,  io  non c’ero  Presidente.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Quindi ,  approvato  con l’as tensione  dei  Consigl iere  Brugnone e  Rondìna.

Punto n.  6
Approvazione  del  “Regolamento  Comunale  per  la  promozione,  la  tutela  e  la
valorizzazione  del  verde urbano pubblico”
Approvata con emendamento.  Verbale  n.  8

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Passiamo  al  punto  numero  6:  approvazione  del  “Regolamento  Comunale  per  la
promozione,  la  tutela  e  la  valor izzazione  del  verde urbano pubblico”.
La parola  penso al l ’Assessore Laura  Rogora.
 
Assessore  Rogora Laura
Grazie,  Pres idente  e  buonasera a  tut t i .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Se  gl i  a l t r i  poi  chiudono  i  microfoni  così  evi t iamo  i l  r imbombo,  lo  dico  anche
per  me s tesso.

Assessore  Rogora Laura
Grazie  e  buonasera a  tut t i .
Abbiamo  preparato  un  nuovo  regolamento  r iguardante  i l  verde  pubblico,  la  cura
e  i l  suo  svi luppo,  nonché  l’uso  degli  spazi  verdi  e  l ’ implementazione  degli  s tes -
s i .
Questo  documento  è  già  s tato  discusso  una  pr ima  volta  in  Commissione  i l  21  di -
cembre  u.s .  in  ta le  circostanza  ci  sono s tate  r ichies te  alcune  modif iche  che  sono
state  r iportate  in  Giunta  e  poi  discusse  nel la  Commissione  del la  set t imana  scor -
sa,  però  vorrei  andare  con  ordine  e  spiegare  innanzi tut to  le  l inee  su  cui  abbiamo
lavorato  per  s tendere  questo regolamento.
Questo  regolamento  che,  per  alcuni  aspet t i  s i  r icol lega  al  regolamento  sul  deco -
ro  urbano  recentemente  approvato  dal  Consigl io  Comunale  per  i l  motivo  che
vengono  r ipres i  dei  concet t i  di  col laborazione  e  suss idiar ietà ,  come  alcuni  pic -
col i  interventi  r ichiamano,  ad  esempio,  l ’ intervento  come  avviene  per  la  pul izia
dei  marciapiedi  dei  pr ivat i  in  caso  di  neve,  a lcuni  piccol i  interventi  vengono  r i -
chies t i  anche  per  i l  verde.
Gli  obiet t iv i  che  s i  pref igge  questo  regolamento:  seguire  le  l inee  di  t rasparenza
a  i l  r ispet to  del  dir i t to  di  accesso  e  informazione  volute  dal la  legge  per  la  Pub -
bl ica  Amminis trazione;  è  f inal izzato  al la  conservazione  del  s is tema  verde  in
quanto componente  fondamentale  e  carat ter izzante  del  paesaggio  urbano,  rappre -
senta  un  r i fer imento  per  i  c i t tad ini  con  informazioni  sul la  gest ione  del  verde  e
indicazione  sui  sogget t i  del l ’Amminis trazione  Comunale  a  cui  bisogna  r ivolger -
s i .  Mira  a  favorire  l ’ interdiscip l inar i tà  dei  procedimenti  dei  divers i  set tor i
al l ’ interno  del l’amminis trazione  comunale  in  mater ia  di  verde,  tutela  l ’ incolu -
mità  pubblica  mediante  i l  control lo  del la  s tabi l i tà  f is ico/meccanica  del le  piante ,
discipl ina  la  tutela ,  la  gest ione  e  al  manutenzione  del  verde  pubblico  urbano
esis tente ,  inteso  proprio  come  patr imonio  verde  uni tar io  del la  ci t tà .  Segue  i
pr incipi  del l ’eco  sostenibi l i tà  e  del la  sostenibi l i tà  basando  la  gest ione  sul  mi -
gl iore  rapporto  di  eff icacia  ed  eff icienza  manutent iva,  promuove  la  col labora -
zione  con le  associazioni  di  volontar iato  e  la  par tecipazione  die  ci t tadin i  s ingoli
e  associat i  nel la  cura e  nel la  gest ione  del  verde pubblico,  i l  pr incipio  appunto  di
suss idiar ietà .
Dopo  l’enunciazione  dei  pr incipi  ispirator i ,  ho  voluto  inser ire  le  l inee  s trategi -
che  sul le  qual i  dovremo  lavorare  nel l’ immediato  futuro  raccogliendo  le  r i f les -
s ioni  e  le  valutazioni  fat te  nei  precedenti  incontr i  con i l  tavolo  del  verde  e  sono
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fel ice  di  evidenziare  che  queste  osservazioni  che  sono arr ivate  al  tavolo  del  ver -
de,  presentate  quindi  nel la  fase  di  costruzione  del  regolamento  sono  s tate  valu -
tate  con  at tenzione  da  par te  degli  uff ici ,  pres i  in  car ico  soprat tut to  per  quanto
riarda  la  par te  legata  al la  gest ione e  al la  manutenzione  del  verde.
Quindi  t roveremo i l  censimento  del le  alberature,  la  tutela  degli  a lber i  monumen -
tal i  e  i l  piano del  verde  pubblico.
Occorre  r i levare  in  questo  regolamento  l ’ importanza  di  svi luppare  le  aree  verdi
che  oggi  sono  disponibi l i  a t t raverso  un  s is tema  vir tuoso  che  con  del le  r isorse
pubbliche  r iport i  ad  un  grado  di  vivibi l i tà  del le  aree  degradate,  favorendo  quin -
di  l ’ambiente,  i l  decoro  e  assegnando ai  pr ivat i  un ruolo  di  gest ione  del le  essen -
ze da  piantare  e  dei  pr incipi  da divulgare  e  rendere disponibi l i .
Questo  lo  t roviamo  nel l’ar t ico lo  10  del  regolamento,  quindi  noi  intendiamo  non
la  semplice  adozione  di  uno  spazio  verde,  ma  qualcosa  che  s ia  più  integrato
sul l’esempio  di  quel lo  che  è  s tato  i l  Parco  Mayer ,  una  sorta  di  sper imentazione
di  una  forma  di  par tecipazione  gest ionale  dei  pr ivat i  sol leci ta t i  però  dal  Comu -
ne.
In tut t i  i  cas i  questo  regolamento  cost i tuisce  un pr imo passo  verso una  maggiore
at tenzione  al  verde  pubblico  inteso  come  s is tema  di  verde  urbano,  s is tema  di
verde  urbano  che  è  cost i tui to  dai  parchi ,  dai  vial i  a lberat i ,  da  alberature  di  pre -
gio  e  da  tut te  quel le  aree  dove  la  presenza  del  verde  cost i tuisce  quindi  un  ele -
mento  s ignif icat ivo.
L’ambito  di  applicazione  del  regolamento  è  suff icientemente  vasto  e  r iguarda
nel  det tagl io  tut te  le  t ipologie  di  verde  come  viene  espresso  ed  indicato
nel l’ar t ico lo  3  del  regolamento.  Non  viene  peral t ro  preso  in  considerazione  i l
verde  agricolo,  s ia  per  i l  fa t to  che  una  buona  parte  di  esso  r isul ta  essere  di  pro -
prietà  pr ivata .  L’amminis trazione  comunale  è  proprietar ia  di  una  parte  l imita ta
di  ta l i  aree  che,  però  vengo  date  in  aff i t to  ai  col t ivator i  del la  zona,  s ia  per  i l
fat to  che  queste  aree  sono comunque già  normate  s ia  da  del le  specif iche  leggi  in
mater ia ,  s ia  dal  PGT,  Piano  di  Governo  del  Terr i tor io,  s t rumento  che  dedica  a
tal  argomento  det tagl ia te  norme di  regolamentazione.
Come det to ,  i l  regolamento  del  verde  urbano pubblico  è  oggi  di  grande interesse
da  un  punto  di  vis ta  ambientale  ed  ecologico  e  rappresenta  quindi  la  pr ima  fase
di  un  proget to  di  geo  valor izzazione  proprio  del  verde  s tesso,  che  può  e  deve
avvenire  anche at t raverso  una più det tagl iata  conoscenza  del le  r isorse es is tent i  e
in  ta le  vis ione  vi  è  appunto  la  success iva  fase  quel la  del l’amminis trazione  co -
munale  che  deve  arr ivare  al  censimento  di  tut te  le  a lberature  pubbliche,  censi -
mento  inteso  quindi  come  uno  s trumento  operat ivo  e  tecnico  per  programmare,
gest i re ,  ut i l izzare  e  or ientare  lo  svi luppo del le  aree  verdi .  I l  censimento  del  ver -
de  deve  raccogliere  degli  e lementi  qual i ta t ivi  e  quanti ta t ivi  e  deve  essere  real iz -
zato  sempre  in  modo  continuo  ed  aggiornato  ed  è  ut i le  a l l ’amminis traz ione  co -
munale  per  conoscere  innanzi tut to  l ’ent i tà  del  patr imonio  verde,  però  uni tamen -
te  a  quel lo  che  lo  s tato  f i to-sani tar io  e  di  custodia  del lo  s tesso  patr imonio  ver -
de,  quindi  diventa  uno  s trumento  che  r isul ta  essere  indispensabile  per  poi  redi -
gere  i l  piano  di  programma  di  intervento  e  determinare  e  s t imare  quel le  che  sa -
ranno  le  r isorse  economiche  per  la  gest ione  e  lo  svi luppo  del le  aree  verdi  e  per
capire  anche  con  l’ubicazione  del  verde  se  ci  sono  e  magari  nel l ’ interno
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nell’ambito  del le  ci t tà  del le  aree  o  del le  f razioni  che  hanno  meno  verde  r ispet to
al le  al t re  e  quindi  preventivare  di  real izzare  del le  nuove aree,  i l  tut to  ovviamen -
te  dovrà  essere  cal ibrato  con  le  r isorse  economiche  che  saranno  a  disposizione
negli  anni  futur i .
I l  censimento,  inol tre ,  consentirà  di  s tabi l i re  qual i  sono  le  alberature  monumen -
tal i  e  qual i  vial i  che  sono degni  di  essere  ul ter iormente  protet t i ,  s ia  in  relazione
al la  t ipologia  del le  alberature  del  viale ,  s ia  al l ’età  del l’essenza  s tessa.
Tra  gl i  s t rumenti  che  l ’amminis trazione  comunale  vuole  mettere  in  campo  per
coinvolgere  i l  c i t tadin i  e  non  solo  anche  per  l ’operatore  special izza to  vogliamo
gest ire  questo  manuale  di  buona  prat ica  relat ivo  agl i  interventi  sul  verde  che
potrà  essere,  appunto,  di  a iuto  s ia  nel le  s i tuazioni  di  interventi  diret t i  o  avere
maggiore  conoscenza  su quel l i  che  sono gl i  interventi  che  avvengono da  par te  di
aziende special izzate .
I l  manuale  conterrà  s ia  una  parte  tecnica,  relat iva  quindi  al le  tecniche  di  potatu -
ra ,  di  tagl io ,  di  manutenzione  relat ive  al la  difesa  f i to-sani tar ia ,  s ia  ad  aspet t i
più  scient if ic i ,  in  relazione  quindi  al la  morfologia  del le  alberature  e  al  loro  ci -
clo di  vi ta .  Paral lelamente  l ’amminis traz ione  comunale  intende anche organizza -
re  dei  cors i  di  formazione  e  aggiornamento  sul l’argomento  ovviamente  tenuti  da
profess ionis t i  special izzat i ,  passo  invece  adesso  ad  i l lus trare  quel le  che  sono
state  le  modif iche  d  alcuni  ar t icol i  del  regolamento  che  appunto  come dicevo  r i -
portato  poi  in  Commissione  la  scorsa  set t imana.  Gli  ar t icol i  a  cui  facciamo  r ife -
r imento  nel le  modif iche  sono  l’ar t ico lo  23  che  r iguarda  le  potature,  in  meri to  al
lavoro  di  potatura  del  verde  appunto  con la  redazione  di  questo  manuale  con dei
pr incipi  specif ici  e  l ’ar t icolo  26 che  r iguarda  la  proget taz ione  e  l ’autor izzazione
di  nuove aree  verdi  nel l ’ambito  di  intervent i  urbanis t ic i  previs t i  dal  vigente  Pia -
no di  Governo del  Terr i tor io  e  poi  l ’ar t ico lo  27 per  preservare  i l  patr imonio  del -
la  ci t tà  con i l  fa t to  che per  ogni  albero  abbat tuto  verrà  sost i tuto  da  al t r i  a lber i ,  e
poi  l ’ar t icolo  38  relat ivo  al le  specif iche  sul la  difesa  f i to-sani tar ia .  Queste  sono
le modif iche  che abbiamo apportato.
Seguono,  a  ta l  proposi to ,  r iguardo  anche  al le  modif iche  che  ho  r ichies to  al  Dir i -
gente  competente,  l ’Architet to  Brugnoni ,  che  ins ieme  al l ’archi te t to  Callegar i  e
al l ’Architet to  Lavel l i  sono  qui  present i  con  me  per  potervi  dare  del le  specif iche
tecniche  se  ne  aveste  necess i tà  dato  che  nel  regolamento  è  previs to  i l  termine  di
6 mesi  per  la  real izzazione  del  manuale  ma ho chies to al  dir igente  competente  di
velocizzare  i  tempi  e  quindi  nel l’ambito  di  due mesi  produrrà i l  manuale.
Per  ul t imo,  devo  dire  che  r iguardo  i l  regolamento  del  verde  è  arr ivato  un  emen -
damento  da  par te  del  PD  che  poi  i  Consigl ier i  o  loro  delegat i  lo  presenteranno,
per  la  modif ica  del l’ar t icolo  10 e  del l’ar t ico lo  27.
Per  quanto  r iguarda  l ’ar t ico lo  27  mi  t rovo assolutamente  d’accordo con i l  conte -
nuto  tendente  a  raddoppiare  i l  numero  degli  a lber i  che  dovranno  essere  piantu -
mati  quando  vengono  abbat tut i  degl i  a lber i  del  patr imonio  comunale  quals ias i
s ia  la  causa  di  abbat t imento,  anzi  direi  che  laddove  possibi le  l ’ impegno  del  Co -
mune  sarà  quel lo  di  procedere  a  piantumare  nuove  essenze  in  numero  anche  su -
periore,  ut i l izzando  degli  a l t r i  spazi  pubblici ,  come  ad  esempio  mi  viene  in
mente  i l  parco  di  via  De  Curt is ,  parco  che  noi  già  ut i l izziamo  per  la  piantuma -
zione  dei  nuovi  nat i  che  continuerà,  anche  quest’anno,  nonostante  l ’emergenza
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Covid  con  l’avvertenza  che  le  due  iniziat ive  non  s i  sovrappongano  ma  avvenga -
no con at t ivi tà  di  piantumazione  separata .
Per  ciò  che  r iguarda  invece  l ’ar t ico lo  10  i l  Dir igente  non r i t iene  l ’emendamento
regolare  dal  punto  di  vis ta  tecnico  e  quindi  ha  dato  parere  negat ivo,  motivando -
lo  con  l’es igenza  che  i l  Comune  non  può  cedere  la  co-proget taz ione  di  un’area
verde  da  pr ivato  t rat tandosi  di  un’at t ivi tà  di  competenza  del l’amminis traz ione
comunale  o,  in  subordine,  di  Agesp Att ivi tà  Strumental i .
Vi  r ingrazio  per  l ’at tenzione  e  vorrei  r ingraziare,  appunto,  s ia  i  tecnici  comuna -
l i  che  i  tecnici  di  Agesp  Strumental i  e  i l  Pres idente  Della  Marra  per  i l  lavoro
svolto.
Grazie  del l’at tenzione.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  Sol tanto  per  completezza,  ma  penso  che  l ’Assessore  abbia
avuto  una  svis ta ,  negl i  ar t icol i  modif icat i  c’è  anche  l’ar t icolo  3  “ambito  di  ap -
pl icazione”  –  nel l’ambi to  di  applicazione  del le  disposizioni  del  regolamento
sono  s tat i  inser i t i  anche  i  viale  alberat i  e  i  f i lar i  di  a lber i  di  par t icolare  interes -
se,  giusto per  completezza  r ispet to  al la  del ibera.

Assessore  Rogora Laura
Ah, s ì ,  chiedo scusa…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No, no,  ma ci  mancherebbe,  c i  mancherebbe.
Passiamo  a  questo  punto  al la  presentazione  del l’emendamento  del  PD che,  come
ha ant icipa to  l ’Assessore  Rogora,  ha avuto  per  la  r ichies ta  del l’ar t ico lo  27  pare -
re  favorevole,  per  l ’ar t ico lo  10 parere  contrar io.
Chi  vuole  presentare?  Prego Consigl iere  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia   (Partito  Democratico)
Grazie,  buonasera  a  tut t i  e  benvenuta  al la  nuova col lega.
Allora,  con  quest i  emendamenti ,  con  gl i  emendamenti  che  abbiamo  presentato
abbiamo  voluto  dare  corpo  a  quel le  che  erano  già  intenzioni  espl ici ta te
dal l’Assessore  durante  la  presentazione  del  documento  e  quindi  abbiamo  r i tenu -
to fosse  più chiaro,  più corret to  metter le  per  iscr i t to .
Vediamo  che  i l  pr imo  emendamento,  quel lo  r iguardante  l ’abbat t imento  e  la  so -
s t i tuzione  del le  alberature  pubbliche  viene  col to  favorevolmente,  vorrei  spende -
re  due  parole  sul l’ar t icolo  10,  laddove  s i  par la  di  par tecipazione  di  pr ivat i  a l la
manutenzione  al la  gest ione  di  aree  verdi  –  sponsorizzazione.
Nella  presentazione  che  ha  poco fa  fat to  l ’Assessore  abbiamo sent i to  quanto  s t ia
a  cuore  a  questa  amminis trazione  l’ampl iamento  del le  quote  di  verde  pubblico  e
noi ,  semplicemente  -  ho  preso  appunti  mentre  l ’Assessore  par lava  -  la  semplice
adozione  di  aree  verdi  ma  la  cooperazione  tra  amminis traz ione  e  pr ivat i ,  e  noi
crediamo  che  questa  cooperazione  tra  amminis trazione  e  pr ivat i  non  debba  l imi -
tars i  la  mantenimento  del  verde  pubblico  ma  possa  ut i lmente  essere  un’at t ivi tà
di  co-proget taz ione,  di  par tecipazione,  come  appunto  è  s tato  nel  caso  del  parco
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che  ha  ci ta to  l ’Assessore  del la  ci t tadinanza  e  del l’amminis traz ione.  Per  questo
r iguardo al  parere  negat ivo  espresso,  laddove s i  dice,  nel  parere  negat ivo  “non è
possibi le  cedere  l ’at t iv i tà  di  co-proget taz ione  a  pr ivat i  piut tos to  che  ad  Agesp
Strumental i  piut tos to  che  al  Comune”  noi  non  abbiamo  chies to  di  cedere,  l ’ar t i -
colo  nel la  sua  formulazione,  a l  comma  1,  reci ta  “in  questo  modo  i l  Comune  di
Busto  Arsizio  promuove tut te  le  forme di  par tecipazione  a  t i tolo  gratui to  al le  at -
t ivi tà  di  tutela  valor izzazione  del  verde  urbano  pubblico  da  par te  dei  pr ivat i .
Noi  abbiamo  aggiunto  “ promuovere  tut te  le  forme  di  partecipazione,  a  t i tolo
gratui to ,  al le  at t iv i tà  di  co-proget taz ione”,  non  s i  chiede  con  questo  emenda -
mento  che  l ’amminis trazione  ceda  la  sua  at t iv i tà  pr incipe  ai  pr ivat i  anzi ,  s i
chiede  che  i l  Comune  promuova at t ivi tà ,  ent i  di  co-proget tazione  e  quindi  col la -
borazione  che  nasce  -  abbiamo  aggiunto  nel la  prosecuzione  del  nostro  emenda -
mento  -  su  proposta  del l’amminis trazione  -  come  già  è  accaduto  -   a t t raverso  un
avviso  pubblico  o su  specif ica  anche  r ichies ta  dei  pr ivat i ,  perché  possono essere
i  pr ivat i  a  sol leci tare  l ’amminis trazione  ad  intervenire  su  aree  par t icolarmente
degradate  o  anche  semplicemente  per  i l  r ipr is t ino  di  aree  già  pubbliche  ma  che
abbiano bisogno di  un  res tyl ing  o  di  una s is temazione,  ancorché  la  col laborazio -
ne,  accet tata  dal  Comune,  possa  essere  espressa  sot to  forma  di  par tecipazione,  e
l ì  vengono  ci tat i  nel  regolamento  vari  sogget t i ,  noi  abbiamo  voluto  proporre
questo  emendamento  inserendo  la  par tecipazione  di  pr ivat i  ma  anche  di  associa -
zioni  o  ent i ,  per  esempio  gl i  is t i tut i  scolas t ic i ,  par tecipazione  a  percors i  di  co-
proget tazione  r i fer i t i  ad  azioni  di  r is t rut turazione  di  aree  di  verde  pubblico  e  di
uova  real izzazione  di  spazi  verdi  pubblici  quindi  non  chiediamo  che  l’ammini -
s trazione  ceda  la  sua  at t ivi tà  pr incipe  ma  che  promuova  lo  svolgimento  di  que -
s ta  at t ivi tà  in  col laborazione  con  i  pr ivat i  in  senso  generale ,  quindi  vorrei  ma -
gari  che  i l  Dir igente  spiegasse  come mai  nel  parere  negat ivo  ha  ci ta to  la  cess io -
ne di  questa  at t ivi tà  invece  che  la  compartec ipazione  del l’at t ivi tà  ins ieme ai  pr i -
vat i  ecco,  grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Consigl iera  Berut t i .
Vi  chiedo  anch’io,  in  real tà ,  un  intervento  da  par te  del l’Architet to  Brugnoni ,
per  capire  i l  parere  negat ivo  sul l’ar t ico lo  10,  anche  perché  r ispet to  al la  spiega -
zione  del la  consigl iera  Berut t i  mi  ha  convinto  di  metter lo  in  votazione,  quindi
chiederei  a l l ’Architet to  Brugnoni  di  poter  intervenire ,  grazie .

Assessore  Rogora Laura
Lascio  la  postazione  al l ’Architet to .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Bene,  grazie .

Architetto Brugnoni Roberto
Buonasera a  tut t i .  Mi vedete  e  mi  sent i te?  Sì .
Dunque,  faccio  una  premessa.  I l  regolamento,  così  come  impostato,  ha  un  suo
equil ibr io  tecnico-scient if ico  piut tos to  s tr ingente,  nel  senso  che  sono s tate  valu -
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ta te  un   po’  tut te  le  s i tuazioni  e  soprat tut to  anche  quel le  che  consentono,  con -
sent irebbero  al  Comune  di  coinvolgere  i l  pr ivato  in  qual if icaz ione  di  aree,  nel la
trasformazione,  nel la  proget tazione.  Evidentemente  i l  regolamento  non  nega  as -
solutamente  la  par tecipazione  dei  pr ivat i  c i t tad ini  ad  esprimere  la  propria  idea
sostanzialmente  sul la  r iqual if icaz ione  e  sul la  formazione  dei  parchi  pubblici ,
questo  ci  mancherebbe  al t ro,  tant’è  vero  che  se  voi  scorrete  appunto  gl i  ar t icol i
del  regolamento  s i  t rova  sempre  dentro  che  i l  concet to  di  par tecipazione  è  un
concet to  sostanzialmente  imprescindib i le .
È  evidente  che  i l  Comune  fa  par tecipare  i l  pr ivato  con  le  sue  idee,  c ioè  può  in -
vi tare  i l  pr ivato  con  le  sue  idee  a  par tecipare  ad  una  r iqual if icazione,  però  una
riqual if icazione  intesa  come?  Intesa  soprat tut to  per  gl i  aspet t i  di  natura  manu -
tent iva,  gl i  aspet t i  di  natura  manutent iva  che  possono essere,  naturalmente  la  te -
nuta  del le  s iepi ,  che  possono  essere  la  r ipiantumazione  di  determinate  essenze,
che  possono  essere,  non  so,  la  r iqual if icazione  di  spazi  che  at tualmente  sono  a
margine  nel la  ci t tà  e  possono  naturalmente  r ivivere  e  diventare  dei  parchi  pub -
bl ici ,  degl i  spazi  ut i l izzabi l i  e  usufruibi l i  meglio  per  la  popolazione,  per  i  bam -
bini  eccetera  eccetera.
La  proget taz ione,  in  quanto  tale ,  è  prat icamente  un  capi tolo,  una  co-proget taz io -
ne  e  un  capi tolo  un  po’  diverso,  perché?  Perché  intanto  i l  Comune  quando  natu -
ralmente  deve  puntare  sul la  r iqual if icaz ione  di  uno  spazio  pubblico  diventa  a
tut t i  gl i  effet t i  s tazione  appal tante  e  come  tale  demanda  la  proget taz ione  degli
spazi  a l la  sua  par tecipata ,  quindi  ad  Agesp Att ivi tà  Strumental i  che  notoriamen -
te ,  proprio  da  contrat to ,  fa  la  proget taz ione  di  quest i  spazi .  I l  c i t tadino  come
può partecipare?  I l  c i t tad ino  può  partecipare  in  var i  modi .  Ad  esempio,  una  vol -
ta ,  ma  c’è  ancora  questo  is t i tuto,  naturalmente,  es is te  ancora  questo  is t i tuto  nel
Codice  dei  Contrat t i  Pubblici ,  s i  r icorreva  ad  esempio  al la  manifes taz ione  di  in -
teresse,  però  le  manifes taz ioni  di  interesse  naturalmente  venivano  r ichies te  per
la  r iqual if icaz ione  ambientale  e  naturalmente  del  verde  pubblico  magari  su
grandi  aree  oppure aree,  non so,  che erano parte  di  compless i  edif icat i  che dove -
vano  poi  assurgere  ad  un  ruolo  importante  per  la  avi ta  del l’amminis traz ione.
Oggi  giorno,  evidentemente,  i l  Comune  non  è  che  possa  prendere  un  pr ivato  o
una  società  pr ivata  e  fargl i  fare  una  r iqual if icazione  o  una  proget taz ione  condi -
visa  con  i l  Comune,  s i  usano  molt i  metodi ,  ad  esempio  quel lo  del  concorso  di
idee,  come  ho  det to  pr ima,  concorso  di  idee  che  è  rubricato  mi  pare,  adesso
vado  a  memoria,  ma  mi  sembra  che  s ia  l ’ar t ico lo  108  del  Codice  dei  Contrat t i
Pubblici ,  comunque  da  ver if icare  perché  adesso  non  ho  sot tomano,  scusatemi,  i l
codice  quindi  non  r icordo  di  preciso,  comunque  voglio  dire ,  a  forme  di  par teci -
pazione  di  questo  t ipo,  a l lora  i l  pr ivato  può  dare  un’idea,  questa  idea  natural -
mente,  non dico  un  pr ivato  solo,  magari  c i  sono più  pr ivat i ,  più  associazioni  ec -
cetera  eccetera,  magari  anche  le  scuole  s tesse  at t raverso  però  magari  le  idee  de -
gl i  s tudenti  che  convergono  prat icamente  in  un’idea  superiore  che  potrebbe  es -
sere  quel la  dei  docenti .  A questo  punto  queste  idee  vengono vagliate .  La  valuta -
zione  di  queste  idee,  magari  c’è  un’idea  che  più  del le  al t re  prat icamente  può
avere  una sostenibi l i tà  a  l ivel lo  proget tuale  viene  scel ta .  Allora,  i l  Comune,  se  è
d’accordo  prat icamente  a  portare  avanti  questa  idea,  naturalmente  se  è  un’idea
condivisa  passa  la  parola  ad  Agesp,  diciamo  così ,  ad  Agesp Att ivi tà  Strumental i
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che  fa  la  proget tazione.  Poi  naturalmente  questa  idea  magari  viene  migl iorata ,
viene  sgrossata ,  vengono  inser i t i  degl i  e lementi  che  sono  r i tenuti  dal l ’ammini -
s trazione  comunale  magari  più  funzional i ,  magari  anche  cul turalmente  legger -
mente  divers i ,  magari  del le  le t ture  interpretat ive  diverse,  dopo  chiaramente  i l
proget to,  voi  lo  sapete  beniss imo,  che  passa  var i  s tep,  essendo un proget to  di  r i -
qual if icaz ione  del  verde  avrà  bisogno  anche  del la  Commissione,  per  meglio  de -
f inire  alcuni  elementi ,  per  meglio  capire  la  val idi tà  del la  proposta  fat ta  eccete -
ra ,  però  voglio  dire  è  evidente  che  questa  dinamica  non è  sostanzialmente  invi ta
dal lo  s trumento  così  come  lo  vedete,  secondo  me  non  c’è  bisogno  di  introdurre,
io  par lo dal  punto di  vis ta  tecnico,  non faccio  discors i  di  natura  pol i t ica  che non
mi  at tengono,  però  non  c’è  bisogno  di  mettere  dentro  un  discorso  sul la  co-pro -
get tazione,  perché  ol tretut to  al  co-proget taz ione  è  un  is t i tuto  che  in  maniera  di -
ret ta  non  s i  può  applicare,  nel  senso  che  i l  Comune  comunque  per  poter  ipot iz -
zare  la  par tecipazione  dei  pr ivat i  nei  grandi  proget t i  non  dico,  r ipeto,  negl i
eventi  manutent iv i  che  sono  rubricat i  in  maniera  precisa  da  questo  regolamento,
ma  nei  grandi  proget t i ,  quindi  la  r iqual if icazione  del le  grandi  aree,  la  proget ta -
zione  sui  nuovi  parchi  eccetera,  è  evidente  che  i l  Comune  deve  fare  dei  passaggi
di  natura  logica,  s ia  a  l ivel lo  giur idico  che  a  l ivel lo  amminis trat ivo,  in  buona
sostanza  non può far   co-partecipare  un  pr ivato  in  maniera,  quindi  a  questo  pun -
to  è  evidente  che  o  s i  specif ica  meglio,  s i  perfeziona  meglio  i l  tes t i  del  regola -
mento  adducendo  la  possibi l i tà  del  Comune  di  fare  la  co-proget tazione,  ad
esempio,  un  esempio  banale,  i l  pr ivato  può  proget tare   un’idea  di  parco,  quando
ad  esempio  i l  pr ivato  è  a  f ronte  del la  real izzazione  di  una  piano  at tuat ivo.  Voi
r icordate  che  in  passato  sono  s tat i  fa t t i  tant i  piani  a t tuat ivi ,  prat icamente  i l  pr i -
vato  per  poter  edif icare  una  cer ta  quanti tà  volumetr ica  deve  cedere  un’area  da
dest inare  a  pubblici  servizi .  La  cosa migl iore,  una vol ta  che  la  cess ione  avviene,
è  quel la  di  t rasformare  l ’area,  magari  se  è  dentro  ad  un  contes to  res idenziale ,
t rasformare  l ’area  in  verde  pubblico.  In  quel  momento  l ì  i l  pr ivato  diventa  s ta -
zione  appal tante ,  può  proporre  al  Comune  una  trasformazione  di  quest’area  in
verde  pubblico,  però  at t raverso  che  cosa?  Attraverso  una  convenzione  urbanis t i -
ca  ben  precisa,  quindi  diciamo  non  è  un’operazione   abbraccio  che  fa  i l  pr ivato,
è  un’operazione  che  viene  codif icata  da  una  convenzione,  che  è  la  convenzione
che poi  avete  i l  piano  at tuat ivo  del  pr ivato,  a l lora  in  quel  caso  l ì  s ì  che  i l  pr iva -
to  diventa  s tazione  appal tante ,  real izza  l ’opera,  scomputa  oneri  di  urbanizzazio -
ne  e  poi  quando  ha  f ini to  la  presenta  chiavi  in  mano  al  Comune,  però  solo  in
quel  caso,  prat icamente,  dove c’è  una  convenzione  urbanis t ica  a  monte,  i l  pr iva -
to  è  chiamato  prat icamente  a  poter  r iqual if icare  aree  dismesse,  a  poter  natural -
mente  proget tare  nuovi  spazi  a  verde  su  aree  che  pr ima  non  erano  a  verde  che
magari  facevano  parte  di  contes t i  post  industr ial i  piut tos to  che  al t re  di  a l t ra  na -
tura,  ma  diret tamente  la  co-proget taz ione  tra  i l  pr ivato  e  i l  Comune,  in  maniera
s ic  et  s implici ter ,  senza  specif icazioni  e  senza  approfondimenti  e  perfeziona -
menti  regolamentar i ,  non s i  può ot tenere.
Signori ,  io  più di  così  non r iesco  a  dirvi  appunto cose,  però…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Per  adesso  grazie ,  archi tet to ,  vediamo  poi  la  discussione  come  s i  svi lupperà,
grazie .
La parola  a  Orazio  Tal lar ida.

Consigl iere  Tallarida Orazio  (Forza Ital ia)
Grazie,  Pres idente.
Ringrazio  anche  l’Assessore  laura  Rogora  per  le  precisazioni  che  ha  forni to  e
sul l’ot t imo lavoro  fat to  per  l ’approvazione  del  regolamento.
Io penso che l ’approvazione  di  questo at to  s ia  molto  importante ,  perché  discipl i -
na  per  i  pross imi  anni  la  gest ione  del  patr imonio  verde  comunale.  Prevede  at t i
fondanti   come  censimento  e  piano  del  verde,  nessuno  credo  non  possa  che  au -
gurars i  che  i l  nostro  Comune  diventi  sempre  più  verde,  anche  perché  ormai  è
cer to  che  ciò  contr ibuisce  a  migl iorare  l ’ambiente  nel  quale  viviamo  che,  a  di -
spet to  di  quanto  qualcuno  crede,  è  un  obiet t ivo  pr imario  per  la  nostra  ammini -
s trazione  e  in  futuro  anche di  più.
Con  le  r isorse  del  Recovery  Plan  che  serviranno  per  i  proget t i  di  benessere  am -
bientale  e  per  cui  dovremmo trovarci  pronti ,  sono pertanto  d’accordo con la  pro -
posta  emendativa  presentata  dal  PD  in  relazione  al l ’ar t ico lo  27  e  al la  precisa -
zione  del l’Assessore  al l ’ impegno  a  piantare  più  di  un  albero  per  ogni  pianta  ab -
bat tuta ,  è  un segnale  di  c ivi l tà  che  non fa  par te  di  a lcuna logica  pol i t ica  ma è un
at to  di  buon senso.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Consigl iere  Tal lar ida.
Ha la  parola  la  consigl iera  Maria  Paola Reguzzoni .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Grazie,  Pres idente.
Mah,  io  avevo  un  paio  di  domande,  però  le  faccio  ant icipare  da  una  premessa.
Premetto  che  ho s icuramente  una  reazione  posi t iva  r ispet to  a  un regolamento  del
verde,  mi  preoccupa  però  che  s ia  l ’ennesimo  regolamento,  perché  in  real tà  per
tre  quart i  va  normare  aspet t i  già  regolamentat i  in  divers i  a l t r i  regolament i ,  e
non  vedo  nel le  norme  transi tor ie  e  nel le  disposizioni  f inal i  l ’abrogazione  di
quest i  aspet t i  in  al t r i  regolament i .  Tradotto:  i l  regolamento  di  Polizia  Municipa -
le  che  regolamenta  già  alcuni  aspet t i  del  vivere  comune  e  del  r ispet to  del  vivere
comune,  del l’ordine  pubblico,  entra  già  in  che  cosa  s i  può fare  o  non s i  può fare
nei  parchi ,  quindi  chiedo questo è  differente?  Devo io ci t tadino  semplice  legger -
mi due  regolamenti  pr ima di  capire  cosa posso o non posso fare  nei  parchi?
Altra  r i f less ione  banal iss ima:  i l  fa t to  di  dire  che  la  deiezione  canina  va  raccolta
nel l’area  cani  presente  nei  parchi  va  beniss imo,  ma  va  raccolta  anche  fuori
dal l’area  cani ,  quindi  nel  parco  s tesso,  va  raccolta  sul  marciapiedi ,  sul la  s trada,
su  tut to  i l  suolo  pubblico,  quindi  la  mia  perpless i tà  per  cui  invi to  a  non  inter -
rompere  qua  i l  lavoro  ma  andare  poi  a  real izzare  uno  snel l imento  dal  punto  di
vis ta  burocrat ico,  perché  noi  s iamo  per  i l  verde,  s ì ,  ma  anche  per  la  burocrazia
zero,  e  quindi  evi tare  di  fare  40 regolamenti  per  normare  le  s tesse cose.
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Poi,  ho  del le  domande,  ad  esempio,  nel l ’ar t icolo  10  di  cui  par lavate  pr ima,  dove
si  discipl ina  la  volontà  di  volontar iato,  scusate  i l  gioco  di  parole ,  dei  pr ivat i
ci t tadini  che  grat is  s i  mettono  a  tagl iare  e  a  s is temare  i l  suolo  pubblico,  ben
venga no,  però  c’è  un regolamento  che lo  vieta  oggi ,  noi  non possiamo come ci t -
tadini  senza  autor izzazione  del  Comune  andare  a  migl iorare  o  a  tappare  una
buca  per  intenderci .  Con  lo  s tesso  cr i ter io  non  possiamo  andare  a  pul ire  le  fo -
gl ie  al  Parco  Ugo  Foscolo  senza  autor izzazione,  però  lo  vedo  tut to  molto  com -
plicato,  t ipo:  real izzazione  di  manufat t i  dovranno  essere  arredo  urbano,  s t rut tu -
ra  f inal izzata  al l ’ut i l izzo  del  verde  in  generale ,  panche,  f ior iere ,  i  mater ial i  ver -
ranno  trasportat i  con  mezzi  propri  a  cura  e  forni tura  disegno  part icolare  verran -
no  forni te  diret tamente  da  par te  pr ivata  senza  r ivalsa  sul  Comune,  c ioè  se  è  tut -
to  omaggiato  non  c’è  bisogno  di  fare  ar t icol i  che  specif icano  anche  questo,  ab -
biamo già  det to  che è  tut to  pro bono,  diciamo così ,  e  pro bono s ia  che  abbiano i l
t rasporto proprio  che abbiano forme e s trut ture  par t icolar i ,  poi  non lo  so…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iere  deve  chiudere  un  pezzo  perché  non  l’abbiamo  sent i ta…Consig l iere
Reguzzoni ,  mi  sente?  Abbiamo perso gl i  ul t imi  pezzi . .

Consigl iera  Reguzzoni  Maria Paola  (Lega Nord)
Da dove? Mi sente?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Però  non  abbiamo  sent i to  gl i  ul t imi  30  secondi  che  sono  un  po’ ,  perché  30  se -
condi  sono un po’…

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Stavo dicendo che  alcuni  ar t icol i  t ipo  l ’ar t icolo  10  che  norma i l  volontar ia to  dei
ci t tadini  sul la  cosa  pubblica,  t rova  un  ar t icolo  diverso  nel la  tutela  del la  cosa
pubblica,  del  suolo  pubblico  in  quanto  anche  se  di  buona  volontà  non  sempre
possiamo mettere  mano al la  proprietà  pubblica,  io  non posso scendere  per  s trada
e  tappare  una  buca,  anche  se  lo  faccio  pro  bono  e  quindi  bisognerebbe  capire
l’ant i tes i  con  al t r i  regolament i .  Poi ,  ad  esempio,  in  un  al t ro  ar t icolo  s i  par la  di
personale  addet to  al la  vigi lanza,  però  qua  entr iamo  nel  regolamento  di  Polizia
Locale,  perché  presumo  che  non  ci  s iano  al t r i  vigi lantes  sui  parchi  pubblici  e
poi ,  mi  perdoni ,  da  mamma,  inser ire  nel l’ar t icolo  15  che  i  geni tor i  hanno
l’obbligo  e  la  responsabil i tà  di  control lare  che  tut t i  i  g iochi  non abbiano  anoma -
l ie ,  per icol i  o  manomissioni ,  c ioè  adesso,  voglio  dire ,  non  è  che  devo  fare  io  la
scansione  periodica  dei  giochi  dei  parchi  anzi ,  dovrei  essere  garant i ta  nel  mo -
mento  in  cui  porto mia  f igl ia  al  parco che  quando sale  sul l’al ta lena  non s i  s tacca
e  va  a  f inir  per  terra ,  non che  tocca  a  me fare  i l  vagl io  dei  giochi  nei  parchi ,  per
cui  io  su  questa  non  lo  so  però,  r ipeto,  la  mia  pr incipale  preoccupazione  è  che
andiamo  a  fare  i  duplicat i  di  regolament i  es is tent i ,  quindi  io  preannuncio  i l  mio
voto  favorevole  ma  mi  auguro  che  a  s tret to  giro  venga  o  al leggeri to  questo  o
quel la  s tessa  par te  regolamentata  in  al t r i  t ipo  di  regolamenti ,  perché  non  è  cor -
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ret to  pretendere  che  i  nostr i  c i t tad ini  leggano  quat tro  punti  di  dir i t to  pr ima  di
capire  che cosa  s i  può fare e  cosa no.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia   (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente  e  grazie  al l ’Architet to  ma  volevo  sol tanto  fare  un  piccolo  r i -
torno su quanto l ’Architet to  ci  ha spiegato.
Questo  regolamento  avrebbe  al  suo  interno  un  equil ibr io  tecnico-scient if ico  che
sinceramente  in  alcune  part i  mi  sembra  un  po’  carente,  faccio  un esempio  laddo -
ve  s i  c i tano  che  i  proget t i ,  s ia  pubblici  che  pr ivat i ,  dovranno  essere  redat t i  da
adeguate  f igure  profess ional i  qual if icate  e  competent i  in  mater ia  e  vis to  che  ab -
biamo questo  regolamento  così  preciso,  mi  sarei  aspet tata  che  ci  fossero i  r i fer i -
menti  di  qual i  fossero  queste  f igure  qual if ica te  in  mater ia ,  non  è  che  perché  io
ho  fat to  i l  corso  di  potatura  degli  a lber i  da  frut to  presso  la  scuola  agricola  di
Vil la  Cortese  ho  i l  t i tolo  per  fare  un  cer to  t ipo  di  intervent i  o  di  proget tazione.
Torno  anche  sul  tema  che  ha  sol levato  poc’anzi  la  col lega  Reguzzoni ,  ne  ho  già
ant icipato  anche in  Commissione,  è  vero  che  un verde  regolamentato  è  meglio  di
un  verde  non  regolamentato,  su  questo  s iamo  tut t i  d’accordo,  ma  è  pure  vedere
che  questo  è  l ’ennesimo  regolamento  sul  verde.  Abbiamo  un  regolamento  per  la
piantumazione  dei  nuovi  nat i ,  abbiamo  un  regolamento  per  i l  verde  pr ivato  e  in -
f ine  un regolamento  per  i l  verde  pubblico  che  è  ancora  monco di  a lcune sue  par -
t i  e  quindi  diciamo  che  c’è  un  po’  di  affas tel lamento  e  di  r idondanza  come  chi
mi ha  preceduto  ha già  fat to  notare.
Per  quanto  r iguarda  la  co-proget tazione,  io  ho  capi to  che  l ' ingegnere  ci  ha  spie -
gato  diciamo  la  par te  burocrat ica,  la  par te  di  real izzazione  prat ica  del l ' in terven -
to  quale  s tazione  appal tante  piut tos to  che  al t ro ,  io  mi  r i fer ivo,  noi  c i  r i t i r iamo
nell 'a t t ivi tà  di  co-proget tazione  semplicemente  al  contr ibuto  di  idee,  mi  viene  in
mente  un  contr ibuto  di  idee  che  potrebbe  dare  una  scuola  che  ha  uno spazio  ver -
de  a  disposizione  e  che  potrebbe  vedere  s tudenti ,  docenti ,  geni tor i ,  comunque
un  quart iere  intero  andare  a  col laborare  con  le  proprie  idee,  semplicemente  con
le  proprie  idee,  ma  io  immagino  anche  con  i  propri  disegni ,  anche  se  non  sono
fat t i  da  un  archi te t to ,  se  non sono fat t i  da  uno special is ta ,  a l l ’ immaginare  un  re -
s tyl ing  di  una  zona  già  ut i l izzata  magari  dai  ragazzi  che  loro  conoscono  bene  e
che vivono in pr ima persona e  sul la  quale  magari  possono dare  i l  loro  parere.
Quindi ,  direi  che  la  proget tazione  non va  a  inser irs i  in  quel le  che  sono le  at t iv i -
tà  prat iche,  perché  i l  Comune  r imane  sempre  i l  capo,  colui  che  t i ra  le  f i la  di
questa  at t ivi tà ,  ma  va  quindi  a  sost i tuire  l 'a t t ivi tà  del  Comune,  ma  va  a  suggeri -
re ,  ad integrare  e  a  far  par tecipare  i  c i t tadini  a  sent ire  quel  bene  e  quel l 'area  an -
cora  più  loro  e  quindi  ancora  più  degna  del le  loro  at tenzioni  e  del le  loro  cure  e
del  loro  apporto.  Grazie .
 
Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .
Consigl iera  Valent ina  Verga.
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Consigl iere  Verga Valentina (Partito  Democratico)
Grazie,  grazie  Pres idente,  s ì .
Mah,  io  ho  ascol tato  l ' in tervento  del l’archi te t to  Brugnoni  che  ho  compreso  dal
punto  di  vis ta  tecnico,  però  mi  chiedo…cioè,  dunque  i l  nostro  intervento  r ispet -
to  al l 'ar t icolo  10  lo  avevamo  già  spiegato  anche  in  Commissione  in  real tà  era
poi  indir izzato  a  promuovere  davvero  una  forma  di  par tecipazione  dei  pr ivat i ,
perché  oggi  per  come  è  scr i t to  l 'ar t icolo  è  evidente  a  tut t i  che  la  par tecipazione
è  legata  solo  al le  manutenzioni  e  quindi  è  un  po’  r idut t iva,  ma  questo  lo  ha  det -
to  anche  l 'Assessore  in  fase  di  presentazione  del  regolamento,  quindi  mi  chiedo
se  i l  problema  nel la  redazione  del  nostro  emendamento  s ta  nel la  parola  co-pro -
get tazione  perché  probabilmente  è  un  termine  troppo  tecnico  per  essere  inser i to
in  questo  punto  in  questa  modali tà ,  no,  senza  andare  a  modif icare  al t r i  ar t icol i
come  ci  ha  spiegato  bene  l 'Architet to ,  mi  chiedo  se  s ia  possibi le  ugualmente  far
passare  i l  messaggio  di  una  proposta ,  di  un  intervento  comunque  dei  pr ivat i  che
non  s ia  solo  a  l ivel lo  di  pul iamo  le  aiuole  perché  s iamo  car i  e  buoni  piut tos to
che  ci  mett iamo  una  panchina  perché  a  spese  nostre  facciamo  questo  intervento
ma  che  davvero  possano  in  qualche  modo  incidere  in  maniera  un  pochino  più
scusate  i l  termine,  i l  gioco  di  parole ,  incis iva  sul le  scuole,  che  non  vuol  dire
che  l 'amminis traz ione  demanda  loro  le  decis ioni ,  evidentemente  non  può  essere
così  e  nemmeno  che  togl iamo  lavoro  diciamo  ad  Agesp,  però  se  aspet t iamo  che
venga bandito  un  concorso  di  idee,  l 'ho  sent i to  pr ima,  lo  sappiamo che  i  concor -
s i  di  idee  non  sono  for tunat iss imi  a  Busto  Arsizio,  quindi  mi  chiedo  se  magari
el iminando  la  parola  co-proget taz ione  magari  sost i tuendola  con,  non  so,  un'at t i -
vi tà  di  r iqual if icazione  di  aree  verdi  ma  anche  non  solamente  di  aree  verdi  che
devono  essere  magari  s is temate  magari  anche  di  ragionament i  su  del le  aree  at -
tualmente  che  non  sono  ancora  aree  verdi  ma  magari  sono  aree  dismesse  che
possono  essere  però  magari  portate  a  nuova  vi ta .  Quindi  mi  chiedo  se  el iminan -
do  la  parola  co-proget tazione  e  modif icando  questa  s ingola  parola  i l  res to  possa
essere  poi  mantenuto  tale  perché  per  esempio  nel  comma d)  togl iendo  co-proget -
tazione  verrebbe  ugualmente  bene,  nel  senso  s i  potrebbe  dire  la  col laborazione
sot to  forma di  par tecipazione  pr ivata  di  associazioni  e  ent i ,  esempio  is t i tut i  sco -
las t ic i ,  a  percors i  di  valor izzazione  e  r iqual if icazione  di  aree  r i fer i te  ad  azioni
di  r is t rut turazione  di  aree  di  verde  pubblico,  nuova  real izzazione  di  spazi  verdi
pubblici ,  ecco  questo  potrebbe  essere  comunque  i l  senso,  se  in  questo  senso
possa essere magari  mantenuto  l 'emendamento  come tale .
Chiedo un parere  tecnico  più che  al t ro  al l 'Architet to  in  questo senso,  se  c’è  que -
s ta  possibi l i tà  possiamo  anche  a  r i formulare  l 'emendamento  diret tamente  adesso
in  Consigl io  modif icando  la  parola  co-proget taz ione  con  qualcosa  di  s imile ,
cambia  lo  s tesso però r isvol to.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Consigl iera .  Consigl iera  Cerini .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
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Sì,  buonasera,  adesso  non entrò  nel  meri to  del l 'emendamento  perché  volevo  fare
un  discorso  in  generale ,  perché  insomma  s iamo  qua  a  par lare  del  verde  urbano
ma  in  giro  per  la  ci t tà  s i  vedono  parecchie  zone,  aree  degradate  di  verde  e  ap -
punto magari  non è  i l  parco,  è  un verde a  la to  del la  s trada piut tos to  che  aree  non
urbanizzate  e  c 'è  un  degrado,  ma  s ia  i l  degrado  come  dire  lasciato  magari  da  r i -
f iut i  lasciat i  sul  luogo  da  persone  magari  incivi l i ,  ma  anche  lo  s tesso  arredo  ur -
bano  spesso  è  magari  rot to  e  lasciato  l ì  per  per  anni ,  per  cui  diciamo  i l  tema  è
va  bene,  c 'è  i l  regolamento  sul  verde,  adesso  lo  s t iamo  anal izzando  con  tut to
quel lo  che  comporta ,  però  poi  volevo  capire  anche  che  forza  ha  i l  Comune  di
mettere  in  at to  control l i  e ,  semmai,  anche  come  dire  mantenere  questo  verde.
Come  diceva  l 'Assessore  Rogora  s i  è  iniziato  adesso  a  fare  manutenzioni  un  po’
ser ie  sul le  piante ,  sul le  potature  e  mi  chiedevo  cosa  è  s tato  fat to  in  quest i  anni ,
per  sua  s tessa  ammissione  ha  det to  par t iamo  da  una  s i tuazione  diff ic i le  da  ag -
giornare  e  da adeguare.
Lo s tesso  è  i l  fa t to  s tesso  che  noi  già  qualche  set t imana  fa  abbiamo vis to  tagl ia -
re  tut te  le  piante  dei  giardini  del le  case  Aler  senza  che  comunque  ci  fosse  un
control lo  e  anche  in  questo  caso  ci  è  s tato  det to  in  Commissione  che  è  s tato  co -
municato  prat icamente  quando era  già  s tato  fat to  da  Aler  che  ci  sarebbe  s tato  un
tagl io  di  piante  giust i f icato  come  pericolose  perché  s i  era  s taccato  magari  qual -
che  ramo  durante  la  nevicata .  Insomma,  bisogna  anche  capire  poi  se  le  regole
vengono  r ispet tate  da  tut t i  e  come  i l  Comune  r iesca  a  governarle  queste  regole.
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .
Se  l 'Architet to  Brugnoni  voleva  r ispondere  al la  sol leci tazione  del la  Consigl iera
Verga.

Architetto Brugnoni Roberto
Ecco,  al lora,  volevo  aggiungere  una  cosa  sul la  scorta  appunto  del le  domande,
del le  osservazioni  che ho sent i to  eccetera.
Allora,  a  par te  i  tecnicismi,  perché  effet t ivamente  i l  regolamento  non  è  sol tanto
diciamo un po’  acerbo di  regole  tecniche  ma anche  magari  più  special is t iche  che
riguardano  l 'a t t ivi tà  soprat tut to  del l’agronomo,  però  al  di  là  dei  tecnic ismi  i l
messaggio  del  regolamento  è  questo,  che  i l  Comune  s i  avvale  ampiamente  del la
partecipazione  dei  pr ivat i  anche  su  r ichies ta  degli  s tess i  pr ivat i  naturalmente
formulando  degli  accordi ,  che  possono  accordi  formali ,  accordi  scr i t t i  per  fare
quel le  manutenzioni  e  tut te  quel le  operazioni  che  servono a beneficio  del  mante -
nimento  di  un  arredo  urbano  sostenibi le ,  di  una  vis ibi l i tà  sostenibi le  del le  s tra -
de,  dei  parchi ,  dei  vial i  eccetera.
Sicuramente  le  grandi  par t i te  legate  al la  proget tazione,  questa  è  una  mater ia  na -
turalmente  che  è  discipl inata  dal  Codice  dei  Contrat t i  Pubblici  s ia  sot to  l 'aspet -
to  proprio  endo-procedimenta le ,  s ia  sot to  l 'aspet to  procedurale ,  s ia  sot to  l 'aspet -
to  del le  autor izzazioni  e  dei  permessi  e  quant’al t ro.
È  evidente  che  i l  regolamento  del  verde  pubblico,  in  sé ,  proprio  perché  deve  re -
golare,  quindi  è  uno  s trumento  prescr i t t ivo,  non  è  che  possa  andare  a  infarcirs i
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di  passaggi  giur idici  r iportat i  dal  Codice  dei  Contrat t i  Pubblici  e  c ioè  gl i  appal -
t i  vengono  fat t i  col  Codice  dei  Contrat t i  Pubblici ,  le  manifes taz ioni  di  interesse
devono  seguire  l 'or ientamento  del  Codice  dei  Contrat t i  Pubblici ,  quindi  i l  rego -
lamento  del  verde  non crea  doppioni  sostanzialmente,  è  anche  un episodio  di  na -
tura  cul turale  ol t re  che  tecnica  e  va  naturalmente  a  d  innestars i  su  quest ioni  che
riguardano  i l  come  fare,  quindi  i l  come  fare  a  fare  una  determinata  operazione,
tant’è  vero  che  nel  regolamento  è  ci ta to  chiaramente  i l  manuale  di  buona  prat i -
ca,  i l  manuale  di  buona prat ica  che  ol t retut to  è  una specif icaz ione  r ipeto  tecnico
e  scient if ica  ancora  maggiore  r ispet to  al  regolamento  s tesso  per  rendere  bel la  la
ci t tà  facendo  naturalmente  del le  operazioni  che  non  sono  sol tanto  operazioni  da
giardiniere  ma  sono  operazioni  da  agronomo  con  un  r ispet to  e  una  tutela  del
verde  vera,  con  i l  r ispet to  naturalmente  del la  radicazione,  del l 'effet to  ad  esem -
pio  degli  a lber i ,  sul le  scel te  che  s i  possono  fare  per  i l  futuro,  sul la  formazione
del  verde  sul le  rotator ie ,  tut ta  una  ser ie  di  aspet t i  che  effet t ivamente  i l  regola -
mento  così ,  in  maniera  s ic  et  semplici ter  oggi  non  ha,  naturalmente  demanda  ad
uno s trumento  ul ter iore,  uno s trumento  di  perfezionamento,  così  come i l  regola -
mento  demanda  a  questo  s trumento  di  perfezionamento  r ia l lacc iandosi  a l la  que -
s t ione  del  coinvolgimento  del  pr ivato  è  evidente  che  i l  pr ivato,  anche  per  motivi
di  s icurezza  ol t re  che  di  t rasparenza,  deve  naturalmente  far lo ,  può far lo  natural -
mente  con  degli  accordi .  Però  sono  accordi  sempre  l imi tat i  a l le  piccole  manu -
tenzioni .  I  cosiddet t i  grandi  proget t i…il  Comune  non  è  bl indato,  i l  Comune  è
chiaro  che  può chiedere  non so  ai  pr ivat i  o  gruppi  di  pr ivat i  che  magari  es terna -
no  i  loro  desider i  a  compartec ipare  un’idea,  ma  dopo  questa  idea  deve  essere
tradotta  in  un proget to  che i l  Comune prat icamente  fa  al l ' in terno di  sé  s tesso av -
valendosi  appunto  del la  sua  società  par tecipata ,  che  naturalmente  da  contrat to
deve  portare  avanti  la  proget tazione  degli  spazi ,  la  proget tazione  e  la  gest ione  e
la  manutenzione  degli  spazi  verdi .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Architet to .
Consigl iera  Verga.

Consigl iera  Verga Valentina (Partito  Democratico)
Grazie.
Sì ,  a l lora,  sul la  scorta  di  quel lo  che  ha  det to  l ’Architet to  pensiamo  magari  di
poter  modif icare  leggermente  i l  nostro  emendamento  e  quindi  inser ire  al  posto
del la  parola  co-proget tazione  la  parola  ideazione  e  quindi  sarebbe “i l  Comune di
Busto  Arsizio  promuove tut te  le  forme di  par tecipazione  a  t i tolo  gratui to  al le  at -
t ivi tà  di  ideazione,  tutela  e  valor izzazione  del  verde  urbano pubblico  da  par te  di
pr ivat i ,  persone  f is iche  e  giur idiche  s ingole  o  in  associazioni”.  I l  comma  2  r i -
mane  identico  nel  pr imo  pezzo  quindi  “la  col laborazione  nasce  su  proposta
del l’amminis traz ione  at t raverso  avviso  pubblico  su r ichies ta  specif ica  scr i t ta  dei
pr ivat i ;  la  col laborazione  ancorché  accet tata  dal  Comune  può  essere  sot to  forma
di  par tecipazione  di  pr ivat i ,  associazioni ,  vedi  ad  esempio  is t i tut i  scolas t ic i ,  a
percors i  di  ideazione  e  valor izzazione  di  aree  di  verde  pubblico,  di  nuova  rea -
l izzazione  di  spazi  verdi  pubblici” .  In  questo  modo  individuiamo  maggiormente
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quello  che  potrebbe  fare  i l  c i t tadino  o  l 'associazione  quindi  ideare,  pensare  e  la -
sciamo  in  mano  al l 'amminis trazione  poi  ovviamente  la  par te  di  real izzazione  e
di  t rasformazione  nel la  concretezza  di  quel lo  che  magari  è  un ' idea  che  arr iva  da
un  privato,  da  un  gruppo  di  persone,  da  una  scuola  e  che  potrà  poi  essere  valo -
r izzata  e  resa  at tuale  da  par te  dei  tecnici  del  Comune  di  Agesp  o  comunque  di
chi  ovviamente  s ta  poi  come  concret izzare  quel la  che  può  essere  appunto  sola -
mente  un ' idea,  però  in  questo  modo  rendiamo  i  c i t tadin i  più  par tecipi  del la  pro -
pria  ci t tà  e  quindi  non…credo che,  mi  sento  di  dire  che  in  questo  modo potrebbe
essere  insomma tenuto  in  conto  s ia  gl i  aspet t i  tecnici  spiegat i  dal  dal l 'Architet to
s ia  però  anche  la  par te  davvero  di  valor izzazione  del l ' in tervento  dei  c i t tad ini .
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Scusi ,  Consigl iera  Verga,  mi  r i legge  i l  punto d) ,  la  modif ica  del  punto  d)  perché
è andata  abbastanza  veloce  non sono r iusci to…

Consigl iere  Verga Valentina (Partito  Democratico)
Chiedo scusa.
Allora…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Io ho capi to  che dopo la  parola  percors i  o  pr ima del la  parola  percors i?

Consigl iera  Verga Valentina (Partito  Democratico)
Dopo  la  parola  percors i  c i  sarà  la  parola  ideazione  e  valor izzazione  di  aree  di
verde  pubblico.  Quindi  togl iamo  quel  pezzet t ino  e  lo  modif icano  con  ideazione
e  valor izzazione  di  aree  di  verde  pubblico  e  anche  nel la  pr ima  parte  al  posto
del la  parola  co-proget tazione  c 'è  la  parola  ideazione.
Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Ci sono al t r i  interventi?  Prego Consigl iera  Reguzzoni .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Scusi ,  Pres idente,  una  domanda:  nei  motivi  di  abbat t imento  del l 'ar t icolo  27,  do -
manda  secca  r isposta  secca,  t ra  tut t i  i  motivi  non  c 'è  che  la  possibi l i tà  di  poter
abbat tere  piante  su terreni  edif icabi l i  per  costruire .
Penso  che  s ia  una  diment icanza,  mi  auguro,  c ioè  se  io  ho  un  terreno  edif icabi le
dove  sono  su  due  piante ,  penso  che  bisogna  inser ir lo  perché  qua  c 'è  tut to ,  inter -
ferenze  con  le  aree  di  sot toservizi  ma  non  i l  fa t to  che  s i  debba  costruire  una
casa,  un  capannone,  una  palazzina,  un  circolo,  un  supermercato,  non  c 'è .  Non  lo
so,  cosa  facciamo,  non costruiamo più  a  Busto?
 
Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passo la  sua  domanda agl i  uff ici  tecnic i ,  penso al l ’Archite t to  Brugnoni .  Prego.
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(Ndt .  interventi  fuori  microfono)

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Pola (Lega Nord)
Architet to  Brugnoni ,  i l  problema è  che  se  voi  lo  lasciate  così  io  sul le  aree  edif i -
cabi l i  devo costruire  at torno  al le  piante  o posso abbat ter le?  E al lora  scr ivete  an -
che in  caso di  valor izzazione  del  terreno…

Architetto Brugnone Roberto
Sono  aree  pr ivate ,  c ioè  l ’abbat t imento  del le  essenze  su  aree  pr ivate  è  regola -
mentata  dal   Beh al lora  e  anche in  caso  di  valor izzazione  vorremmo i  modi  del la
prima  ma  sono  aree  pr ivate  regolamentate  le  aree  pr ivate  l 'abbat t imento  del le
Scienze  su  aree  pr ivate  è  regolamentato  nel l’ambi to  del  verde  pr ivato.  Noi  ades -
so s t iamo parlando del  regolamento  in  ambito  pubblico.

Consigl iera  Reguzzoni  Maria Paola  (Lega Nord)
Architet to ,  Architet to ,  se  devo  fare  un  piano  di  intervento  edi l iz io  e  devo  entra -
re  e  fare  i  marciapiedi ,  le  s t rade,  gl i  access i  carrai  eccetera,  posso  t i rare  giù  le
piante  se  ci  sono del le  robinie  sul  suolo pubblico  di  confine  o no?

Architetto Brugnoni Roberto
Allora,  se  queste  essenze,  queste  robinie ,  quest i  rovi  eccetera  danno  un  proble -
ma  al l 'edif icazione  pr ivata  è  evidente  che  passando  at t raverso  i l  Comune  e
l 'uff icio  tecnico  s i  può  fare  una  valutazione,  c ioè  se  le  robinie  devono  essere
tol te  perché  ad  esempio  intralciano  ad  esempio  l 'accesso  al la  proprietà  pr ivata  è
evidente  che  s i  t ra t terà  di  un'operazione  di  pul izia  negli  spazi  pubblici  r ispet to
agli  spazi  pr ivat i ,  però  la  demoliz ione  di  a lberature  al l ' in terno  di  contes t i  pr iva -
t i  è  evidente  che  è  regolamenta ta  dal  regolamento  per  i l  verde  pr ivato,  c ioè  i l
verde  pubblico  non  entra  in  quest i  meccanismi,  i l  verde  pubblico  regolamenta
quel le  che sono tut te  le  essenze sugli  spazi  pubblici .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola
Io ins is to  nel  dire  che  dovrest i  dire  anche edif icazioni…

Architetto Brugnoni Roberto
Nell 'ambito  anche  del lo  s trumento  urbanis t ico  vigente  nel l 'ambito  del  PGT,  cioè
i l  PGT ci  dice  prat icamente  qual i  sono gl i  ambit i  a  vocazione. .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Ma qua non è scr i t to…

Architetto Brugnoni Roberto
La  trasformazione  è  tut ta  a  verde  e  quindi  su  quest i  ambit i  naturalmente  s i  co -
s truisce  poi ,  l ' in tesa  t ra  Comune  e  pr ivato  per  eventualmente  dir imere  cer te  pro -
blematiche,  cer te  problemat iche  ingenerate  negli  spazi  pubblici  r ispet to  a  quel l i
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privat i ,  però  non  s i  può  prescindere  dal la  ver if ica  come  dico  del lo  s trumento  di
governo del  terr i tor io  cioè  quel  piano di  governo del  terr i tor io.
Poi ,  per  quanto  r iguarda  invece  i l  fa t to  s tesso  del la  t rasformazione  del l 'emenda -
mento  al l 'ar t icolo  10,  mi  pare  che  l 'Avvocato  Verga,  i l lus tre  Avvocato,  mi  pare
che  volesse  appunto  proporre  una  modif ica  al  vostro  emendamento,  è  giusto?
Posso conoscere…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  a l l ’ar t ico lo  10,  a l  punto  1  sost i tuire  la  parola  “co-proget tazione”  con  la  pa -
rola  “ideazione”,  a l  punto  3d  invece,  nel l 'emendamento,  cancel lare  dopo  la  pa -
rola  “percors i  di  co-proget tazione  r i fer i t i  ad  azioni  di  r is t rut turazione  di  aree  di
-  lasciandolo  la  parola  aree  -  e  mettendo  “percors i  di  ideazione  e  valor izzazione
di  aree  di  verde  pubblico  di  nuova real izzazione”.
Se vuole le  r i leggo questo passaggio.
Allora,  a l  punto  3d,  nel la  par te  in  grasset to  del l’emendamento,  dopo  la  parola
“percors i”…allora,  a l  punto  1  al  posto  del la  parola  “co-proget tazione”  la  parola
“ideazione”.

Architetto Brugnoni Roberto
Ideazione  mi  sembra un po’  una  parola  s trana,  ideazione,  io  direi…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
È una parola  pol i t ica. . .
 
Architetto Brugnoni Roberto
Sono un tecnico,  capisco  poco…
Il  Comune  di  Busto  Arsizio,  promuove  -  facciamolo  come  se  foss imo  a  scuola  -
i l  Comune  di  Busto  Arsizio  promuove  tut te  le  forme  di  par tecipazione  a  t i tolo
gratui to  al le  at t ivi tà  di  tutela  e  valor izzazione  del  verde urbano pubblico  da par -
te  dei  pr ivat i ,  persone f is iche  e  giur idiche,  s ingole  o in  associazione.
Io  direi  di  mettere ,  se  naturalmente  può  funzionare,  anche  at t raverso  apporto  di
idee  e  questo  prat icamente  suonerebbe  quasi  nel lo  s tesso  modo  con l ' in troduzio -
ne di  ideazione,  però suonerebbe meglio,  c ioè  è  più f luido.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iera  Verga? Premesso che  anche at t raverso  apporto di  idee di  chi?
Io  ho  sol tanto  questa  domanda,  premesso  che  magari  la  t rasformazione  in  questo
senso può avere  una ragione.
Prego Consigl iera  Verga.

Consigl iera  Verga Valentina (Partito  Democratico)
Sì,  ecco,  non  colgo  a  dir  la  ver i tà  la  modif ica  però,  r ipeto,  va  bene  nel  senso
cioè  l ’ importante  per  noi  è  che  comunque  ci  s ia  in  questo  senso  un 'apertura,
quindi  se  secondo  l’archi te t to  è  meglio  at t raverso  apporto  di  idee,  poi  magari
spieghiamo  come  vanno  formulate  queste  idee  giusto  per  capire ,  ecco,  tut to  qui
però va bene,  insomma.  Mentre al  punto 3d quindi ,  come potremmo fare?
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Architet to  Brugnoni  Roberto
Ma  i l  punto  3d  i l  punto  d  proprio  lo  farei  sal tare ,  io  personalmente  non  lo  scr i -
verei  perché  comunque…3d  prat icamente  la  par tecipazione  di  pr ivat i ,  a l lora
dico  e  r ipeto  i  pr ivat i  possono  partecipare  t ranquil lamente  in  tut te  le  fas i  del la
manutenzione,  del l 'arredo urbano e naturalmente  anche del le  idee.
Poi  la  proget taz ione  però  degli  spazi  important i  è  naturalmente  di  competenza
esclusiva  del  Comune  che,  naturalmente,  può  valutare  le  idee  dei  pr ivat i ,  può
perfezionarle ,  può  naturalmente  fare  quel lo  che  r i terrà  di  fare  a  l ivel lo  is t rut to -
r io ,  darà  carat tere  di  pubblici tà  al le  quest ioni  naturalmente  e  al le  decis ioni  che
prenderà  però  evidentemente  la  proget tazione  è  un  at to  che  spet ta  al  Comune at -
t raverso la  sua azienda partecipata .
Diciamo  è  una  misura  tecnica  che  io  lascio  nel l 'a lveo  del la  misura  tecnica,  non
posso  entrare  nel  meri to  di  a l t re  quest ioni  che  purtroppo  non  sono  di  competen -
za.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Allora,  mi  r ipete  un  at t imo  sul  punto  1  togl iendo  la  parola  ideazione  come  ver -
rebbe trasformata  l ’ul t ima  parte  del  per iodo?

Architetto Brugnoni Roberto
Lo trasformerei  aggiungendo  in  fondo dopo “s ingole  o  in  associazione”,  anziché
mettere  i l  punto  direi  “anche at t raverso  l 'apporto  di  idee”.
Questa  è  un 'apertura  grossa  perché…ma non è  tanto  un 'apertura,  appunto  l 'avvo -
cato  Verga  dice  che  questa  è  un'apertura,  questa  prat icamente  è  una  misura  che
è  già  ins i ta  nel  regolamento.  Una volta  i  regolament i  avevano  i  cosiddet t i  “com -
binat i  dispost i” .  Io  non sono un avvocato  e  quindi  capisco  poco,  però nei  combi -
nat i  dispost i  non  solo  non  capiva  niente  i l  c i t tadino  che  doveva  applicare  i l  re -
golamento  ma  anche  i l  Comune  aveva  effet t ivamente  problemi  gross i  di  inter -
pretazione.
Qui  non c 'è  nessun combinato  disposto,  qua  s i  dice  semplicemente  che  i l  pr ivato
è  soggetto  portatore  di  idee.  Dopo  però  la  vicenda  del la  proget tazione  è  una  vi -
cenda  meramente  s tabi l i ta  con  le  modali tà  dal  Codice  dei  Contrat t i  Pubblici  e  i l
Comune naturalmente  s i  avvale  per  la  proget tazione  di  Agesp.
La  misura  è  questa  prat icamente,  quindi  i l  cosiddet to  punto  d  del  comma  3  è
pleonast ico  inser ir lo  non serve  a  niente  prat icamente,  è  una  sorta  di  rafforzat ivo
che  crea,  come  s i  può  dire ,  una  confusione  ul ter iore,  perché  dopo  dovete  pensa -
re  che  i l  regolamento  noi  lo  facciamo  oggi ,  s tasera  magari  voi  lo  votate  posi t i -
vamente  e  naturalmente  viene  approvato,  però  al la  f ine  è  un  episodio  che  deve
essere  gest i to  al l ' in terno del l 'uff icio  tecnico.
Un domani  sorge un qualche  cosa per  cui  c 'è  un ' interpretazione  diversa sbagliata
eccetera  è  una  quest ione  che  non  s i  può  recuperare  se  non  con  una  modif ica  del
regolamento.  Quindi ,  anziché  andare  su  modif iche  su  modif iche  facciamo  una
cosa  per  bene,  c ioè  questo  regolamento  è  suff iciente ,  è  suff icientemente  chiaro
a  mio  avviso  a  l ivel lo  tecnico,  ma  questo  non  lo  dico  solo  io ,  perché  non  l’ho
fat to  io  questo  regolamento,  è  s tato  fat to  da  me,  è  s tato  creato  dal l 'Architet to
Callegari  di  Agesp,  ha  lavorato  l 'Architet to  Lavel l i  che  naturalmente  è  i l  mio
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Funzionario  molto  puntuale  del l’uff icio  Ambiente  e  Ecologia,  ha  lavorato  so -
prat tut to  un  agronomo che  per  la  pr ima  volta  nel la  s tor ia  di  Busto  Arsizio  di  re -
golamenti  sul  verde  pubblico  ci  ha messo dentro  la  tes ta .  Abbiamo cercato  di  ot -
t imizzare  tut te  le  formule  possibi l i  e  immaginabi l i  anche  quel le  naturalmente
che  vengono  dal l 'esperienza,  può  essere  che  qualche  carenza  ci  s ia  però,  voglio
dire ,  dato  che  questo  qui  è  i l  pr imo  regolamento  che  va  naturalmente  a  normare
e  a  regolamentare  gl i  episodi  di  verde  pubblico  e  le  t rasformazioni  del  terr i to -
r io ,  è  evidente  che  è  un  regolamento  cosiddet to  novel lo,  questo  non  c 'entra
niente  con i l  regolamento  del  verde pr ivato,  i l  verde   pr ivato  naturalmente  segue
un al t ro  f i lone.
È  evidente  che  con  l 'esperienza  che  s i  maturerà  at t raverso  l 'appl icazione  di  que -
s to  regolamento  sarà  possibi le  con  questa  esperienza  magari  fare  del le  integra -
zioni ,  del le  modif iche,  del le  r ivis i tazioni  che  però  naturalmente  dovranno essere
aff idate  al  tempo,  perché come in  tut te  le  cose  naturalmente  l 'esperienza,  la  base
esperienziale  è  importante .
Io spero  di  essere s tato  abbastanza  chiaro  sot to  l 'aspet to  tecnico.
Vi  r ingrazio  per  l 'a t tenzione  e  scusate  se  magari  mi  sono  accalora to  su  determi -
nat i  temi  ma  però  sono  temi  tecnici  che  appunto  at t raverso  le  vostre  important i
domande appunto spero di  essere  r iusci to  a  chiar ire .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Mi  scusi ,  Architet to  sol tanto…ho  io  una  domanda  r ispet to  ovviamente  al la  pro -
posta  del l 'emendamento  sul  punto 1.
“Anche  at t raverso  l 'apporto  di  idee”,  quindi  r i fer i to  ai  pr ivat i?  Verde  pubblico
da parte  dei  pr ivat i ,   s ingoli  e  associazioni…

Architetto Brugnoni Roberto
Se  lei  legge  let tera lmente,  io  purtroppo  non  sono  un  professore  di  i ta l iano,  se
leggiamo  let teralmente  a  un  cer to  punto  dice  “tutela  e  valor izzazione  del  verde
urbano  pubblico  da  par te  dei  pr ivat i”  ed  è  proprio  espresso  “persone  f is iche  o
giuridiche,  s ingole  o  in  associazioni  anche  at t raverso  apport i  di  idee”  e  questa
penso che  s ia  anche  una  bel la  cosa,  capire  che  c 'è  un  regolamento  che  f inalmen -
te  coinvolge  in  toto  i  c i t tad ini  e  naturalmente  però  è  evidente  che  i l  Comune  ha
sempre supervis ione  e  control lo .  Io  spero di  essere  s tato esaust ivo.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene,  grazie .
La parola  al la  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iera  Berutt i  Lucia Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie.  Ringraziamo l 'Architet to  per  le  sue chiar if icaz ioni .
Quindi  dal  momento  che  la  par tecipazione  del  pr ivato,  degl i  ent i ,  del le  associa -
zioni  è  già  ins i ta  in  questo  regolamento,  quindi  io  invi to  tut te  le  c lass i  del le
scuole  materne,  e lementar i ,  dei  nidi  f ino  al le  case  di  r iposo  a  inviare  al l 'ammi -
nis trazione  e  ai  suoi  uff ici  idee  di  proget tazione,  co-proget taz ione,   r igenerazio -
ne,  ideazione  e  quant 'a l t ro  r iguardo  agl i  spazi  verdi  pubblici ,  a  disposizione  o
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anche da r icreare,  in  modo che  at t raverso  la  par te  burocrat ica  le  idee t rovino poi
concreta  real izzazione.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Non  ho  però  capi to,  Consigl iera  Berut t i ,  quindi  accet ta te  la  par te  di  modif ica
proposta  dal l’Archite t to  Brugnoni  sul  punto 1 mentre  sul  punto  3 d?

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
I l  punto 3d lo  possiamo tranquil lamente  togl iere  dal  momento  che  ha spiegato…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Quindi  r imane invariato,  va bene…

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Guardi ,  Pres idente,  che  però  c 'è  anche  un’integrazione  al  punto  2,  laddove  in
neret to  ho  inser i to  “proposta  del l 'amminis traz ione  at t raverso  avviso  pubblico  su
specif ica  r ichies ta  dei  pr ivat i” .
Siccome  su  questo  inser imento  non  ci  sono  s tate  eccezioni  da  par te  del  parere
negat ivo  io  intendo  che  questa  par te  s ì  abbia  a  parere  posi t ivo.  Pertanto  porrem -
mo  in  votazione  l 'emendamento  così  come  formulato  da  noi  e  integrato
dal l 'Architet to .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sui punti  1  e  2 .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Perfet to .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Perfet to .

Assessore  Rogora Laura
Sì,  scusi  Pres idente,  mi  dice  l 'Architet to  Brugnoni  che  è  qua  che  l 'ar t icolo  10
comma 1,  2  e  3  ha det to  parere  contrar io…

Architetto Brugnoni Roberto
È  favorevole  adesso  al la  modif ica  che  abbiamo  s tudiato  ins ieme  per  quanto  r i -
guarda  i l  comma  1,  a l  comma  2  non  s i  aggiunge  niente ,  a l  comma  3  non  s i  ag -
giunge niente .

Assessore  Rogora Laura
Allora,  favorevole  al la  modif ica  al l ’ar t icolo  1,  comma 2…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Ho  senti to ,  a l  comma  2  non  s i  aggiunge  niente ,  a l  comma  3  non  s i  aggiunge
niente.
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Assessore  Rogora Laura
Perfet to ,  grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Quindi ,  consigl iera  Berut t i?

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
E  quindi  gl i  uff ici  sono  quel l i  che  poi  devono  real izzare  e  dare  corpo  al le  idee
dei  c i t tadin i ,  le  idee  dei  c i t tadin i  in  questo  regolamento  vengono adeguatamente
accolte  dal  punto  di  vis ta  degli  uff ici ,  noi  prefer iamo  un  verde  che  s ia  regola -
mentato  piut tos to  che  un  verde  che  non  abbia  regolamentazione  e  non  abbia
l 'apporto  dei  c i t tadin i  e  quindi  a  questo  punto  accet t iamo  queste  sot tol ineature
da  parte  degli  uff ici  e  invi teremo  gl i  s tess i  a  muovers i  in  una  direzione  invece
di  integrare  sempre  di  più  quel lo  che può essere l 'apporto  dei  c i t tad ini .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  quindi  solo  per  r icapi tolare ,  poi  do  la  parola  s indaco:  manteniamo
ovviamente  l 'ar t icolo  27  come  r ichies to  nel l’emendamento  perché  accet tato  ov -
viamente  dal la  Giunta  con  parere  tecnico  favorevole,  mentre  per  l 'ar t icolo  10
viene  modif icato  sol tanto  i l  punto  1  dove,  e l iminando  la  proposta  di  co-proget -
tazione  del  PD,  viene  inser i to  in  fondo  dopo  la  parola  “associazioni”  “anche  at -
t raverso l ’apporto  di  idee”.  Prego,  Signor  Sindaco.

Sindaco Antonell i  Emanuele
Sì,  grazie  Pres idente.
No,  io  semplicemente  per  dire  che  io  voterò  contro  questa  mozione  del  PD sem -
plicemente  perché  r i tengo  che  questo  discorso  di…cioè  capisco  che  è  la  s t ru -
mentazione  poli t ica  del la  consigl iera  Berut t i ,  far  scr ivere  a  tut te  le  scolaresche
così ,  le  posso  dire  che  questa  amminis trazione  ha  sempre  cercato  di  ascol tare  le
idee  dei  c i t tad ini  anzi  le  va  a  cercare  le  idee  dei  c i t tadin i  magari  anche  sui  so -
cial  così ,  è  molto  at tenta ,  e  quando  c 'è  qualche  idea  giusta  non  preoccupatevi
che  viene  presa  in  considerazione  sempre  da  questa  amminis trazione.  Quindi
non  è  che  c 'è  bisogno  di  scr ivere  addir i t tura  nel  regolamento  aggiungere  una
cosa del  genere.
Ci  tenevo  a  dir lo  perché  questa  amminis trazione  ins is to,  r ipeto,  ha  sempre  se -
guito  le  idee  quando  sono  giuste  val ide  e  corret te .  Certo,  quando  sono  sogni  i r -
real izzabil i  no,  non  l i  ha  mai  pres i  in  considerazione  e  continuerà  a  non  pren -
derle  in  considerazione.
Ne  approfi t to  però  per  r ingraziare  anch ' io  l 'Assessore  Rogora  per  i l  lavoro  che
ha  fat to  e  soprat tut to  tut t i  gl i  uff ici  tecnici  che  hanno  col laborato  ins ieme  a  le i
al la  s tesura  di  questo  nuovo  regolamento  e  r ingrazio  anche  s tasera  l ' Ingegnere
Brugnoni  per  le  spiegazioni  che  ha dato,  è  s tato  molto  chiaro e  preciso.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  la  parola  al la  Consigl iera  Berut t i  per  fat to  personale.
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Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.
Mah,  Signor  Sindaco,  dopo  cinque  anni  non  ha  ancora  capi to  come  sono  fat ta ,
come ragiono e che  non ho nessuna intenzione  di  s t rumental izzare  alcunché.
Io  cerco  di  portare  i l  mio  apporto  costrut t ivo,  vedo che  in  ogni  caso  al  momento
che  viene  da  questa  par te  l ’apporto  non  è  mai  considerato  val ido,  l ’emendamen -
to  nel la  sua  par te  iniziale  dà  semplicemente  parola  e  concretezza  a  un'at t iv i tà
che,  come ha  spiegato  l 'Assessore Laura  Rogora  che  è  del la  sua Giunta  nominata
da  lei ,  okay,  real izza  già ,  quindi  non  vedo  perché  dal  momento  che  è  già  real iz -
zato  non  metter lo  per  iscr i t to ,  non  bisogna  avere  paura  del le  parole ,  i  regola -
menti  hanno  la  loro  funzione  e  hanno  la  loro  val idi tà  e  se  le i  non  r i t iene  oppor -
tuno  di  dare  i l  gius to  peso  ai  regolament i ,  forse  non  bisognerebbe  nemmeno  an -
darl i  a  proporre.
Mi spiace  che  abbia  una  considerazione  tale  del la  mia  persona e  del la  mia  col la -
borazione  in  questo  Consigl io ,  ma  tant 'è ,  mi  correva  l 'obbligo  di  precisar lo.
Grazie .

Sindaco Antonell i  Emanuele
Come  vede  ha  s trumental izza to  ancora…alla  f ine,  vede  che  ho  ragione,  tut to
qua,  grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Non ho neanche  dato  la  parola  al  s ignor  Sindaco che  ha  già  f ini to ,  perfet to .  Pas -
s iamo al lora,  se  non ci  sono al t r i  interventi ,  a l  voto.
Quindi  par t iamo  dal la  votazione  del le  proposte  di  emendamento  del  Gruppo  del
Part i to  Democrat ico.
Io  a  questo  punto,  vis to  che  non  c 'è  nessuno  non  c 'è  s tata  nessun  t ipo  di  osser -
vazione  sul l 'ar t icolo  27,  mentre  per  l 'ar t icolo  10,  se  non  ci  sono  problemi,  por -
rei  in  un'unica  votazione  le  due proposte .
Ovviamente  l 'ar t icolo  10,  come formulato  nel l 'u l t ima  proposta  con l 'accordo  ov -
viamente  del l 'uff icio  tecnico,  quindi  vi  r i leggo  perché  ovviamente  l 'ar t icolo  27
non  è  cambiato,  quindi  ha  nei  commi  4  e  5,  dopo  la  parola  sost i tui to  con  due
esemplar i  e  poi  nel  comma  5  in  caso  di  reale  impossibi l i tà  i  due  alber i  o  un
solo,  i l  secondo,  saranno…poi è  cancel lato  potrà  essere.
Quindi ,  questo non è s tato modif icato  r ispet to  al la  proposta  mentre  l 'ar t icolo  10,
come  da  discussione,  solo  viene  votato  i l  punto  1  dove  viene  tol ta  la  proposta
parola  “co-proget tazione”  e  viene  inser i to  dopo  la  parola  “associazioni”  “anche
at traverso  l 'apporto di  idee”.
Quindi  pongo  in  votazione  gl i  emendamenti  a l l 'ar t icolo  27  e  10  come ovviamen -
te  vi  ho let to .
Reguzzoni  Maria  Paola.

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Possiamo fare voto  separato,  Pres idente,  mi  scusi?
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Possiamo anche fare  votazioni  separate ,  chi  è  che  ha det to  concordo?
Va bene,  a l lora  facciamo voti  separat i .
Par t iamo  dal l 'ar t icolo  27,  quindi  vot iamo  la  proposta  numero  13  emendamento
del  PD  al l 'ar t icolo  27  che  r iguarda  la  sost i tuzione  negli  abbat t imenti  di  a lber i  e
quindi  mettere  due  alber i  anziché  un  s ingolo  albero  o  comunque  una  sost i tuzio -
ne a  quel lo  che  viene  el iminato,  quindi  non vedo al t re  r ichies te  di  intervento.
A questo  punto passo al  voto  del l’emendamento:

(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Va bene,  l ’emendamento  al l ’ar t .  27 è  approvato.

Okay,  pass iamo  sempre  proposta  13,  emendamento  al l 'ar t icolo  10  così  come  r i -
formulato.

(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Va bene,  l ’emendamento  al l ’ar t .  10 non è approvato.

Passiamo quindi  al  voto  del la  proposta  13 emendata  al l 'ar t icolo  27.

(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Va bene,  la  proposta  n.  13 emendata  è  approvata.
Questo  è  un regolamento  quindi  non ha  l ’ immedia ta  eseguibi l i tà .

Punto n.  7
Variazione  agli  s tanziamenti  del  bi lancio  di  previs ione 2021-2023
Approvata.  Verbale  n.  9

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo al  punto numero  7,  la  proposta  18:  var iazione  agl i  s tanziamenti  del  bi -
lancio  di  previs ione  2021-2023.
La parola  penso al l 'Assessore Magugliani .

Assessore  Magugliani  Paola
Sì,  grazie  Pres idente.  Allora,  come  ant icipa to  ier i  in  Commissione  Bilancio  s i
rende  necessar ia  una  variazione  per  la  maggior  par te  dovuta  al  fat to  che  lo  s tu -
dio  legale  a  cui  è  s tato  aff idato  i l  patrocinio  a  favore  del  Comune di  Busto  Arsi -
zio  relat ivamente  al  giudizio  pendente  davanti  a l la  Corte  di  Londra  per  la  que -
s t ione  dei  der ivat i ,  ha  comunicato  al l 'amminis trazione  comunale  la  necess i tà  di
integrare  le  somme preventivate  per  le  spese  legal i  necessar ie  per  la  prosecuzio -
ne del  giudizio  s ino al  termine  del lo  s tesso.
Le  spese  sono  s t imate  in  1.114,400  s ter l ine  e  sono  circa  1.277.000,00  euro  al
cambio  at tuale .
Come diceva  pr ima  i l  Pres idente  del  Consigl io  è  s tato  fat to  un  prel ievo  al  pr imo
di  febbraio  dal  fondo  di  r iserva  di  70.000,00  euro  e  i l  res iduo  dunque  del  fondo
di  r iserva  è  215.700,00  euro,  quindi  dobbiamo  approvare  la  copertura  del le  re -
s tant i  somme.
Inoltre ,  abbiamo al t re  var iazioni  che  sono adeguamenti  per  l 'anno 2021 di  a lcuni
capitol i  di  bi lancio  relat iv i  a l  SUAP,  in  par t icolare  sono  20.000,00  euro,  abbia -
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mo  variato  gl i  s tanziament i  s ia  in  entrata  che  in  usci ta  per  30.000,00  euro  dei
capi tol i  r iguardanti  le  sponsorizzazioni  per  at t ivi tà  museal i  e  relat ive  at t ivi tà  f i -
nanziate  dal le  s tesse.
Abbiamo previs to anche la  forni tura  di  un applicat ivo  informatico  gest ionale  per
at t ivi tà  relat ive  ai  control l i  interni  ant i-corruzione  e  ciclo  del la  performance  per
2.000,00 euro  e  abbiamo previs to  del le  spese r iguardanti  l ' a t t iv i tà  es t imativa  de -
gl i  immobil i  f inanzia t i  da  oneri  di  urbanizzazione  per  un  importo  di  20.000,00
euro.  Dunque,  gl i  oneri  di  urbanizzazione  dest inat i  a l la  copertura  del le  spese
corrent i  sono  pari  a  3 .025.000,00  euro,  che  sono  76,96  degli  oneri  compless iva -
mente  previs t i  a  bi lancio  e  pr ima di  questa  var iazione  erano 3005.000,00 euro.
Come ho det to  ier i  è  s tato  possibi le  fare  queste  var iazioni…oltre  ad  aver  r ivis to
chiaramente  e  aggiornato  tut te  le  c ifre  dei  var i  fondi  che  abbiamo al l ' in terno  del
bi lancio  comunale,  compreso  i l  fondo  di  sol idar ietà  comunale,  quindi  ol t re  ad
aver  fat to  un lavoro  di  aggiornamento  su quel lo,  abbiamo anche aggiornato  alcu -
ne  spese  che  non  sono  s tate  effet tuate  non per  nostra  volontà,  per  esempio  come
dicevo  già  ier i  anche  i l  r isparmio  del l 'uni tà  del  personale  che  ammonta  a
211.000,00  euro  è  dovuto  al  fat to  che  sono  s l i t ta t i  dei  concors i  per  via
del l 'emergenza  Covid  e  anche  al t re  piccole  spese,  anche  al t re  spese  non  sono
state  fat te  come  è  già  successo  nel  2020  proprio  perché  alcune  cose  non  s i  sono
potute  at tuare  per  via  del l 'emergenza  Covid,  quindi  non  s i  par la  né  di  tagl io  e
neanche  di  rot tura  del  salvadanaio,  come  qualcuno  ha  det to  ier i ,  ma  parlerei  più
di  res i l ienza,  di  un bi lancio  che  comunque sa  far  f ronte  anche a  questa  emergen -
za.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Assessore.
La parola  al la  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.
Ringrazio  l 'Assessore  anche per  la  presentazione  che  ha  fat to  ier i  in  Commissio -
ne  ma  naturalmente  i l  giorno  pr ima  per  i l  giorno  dopo  lascia  sempre  qualche
dubbio  a  chi ,  come  me,  non  è  addentro  su  quest ioni  così  specif iche  come  quel la
del  bi lancio  quindi  ho per  l 'Assessore  t re  domande e  sono le  seguenti .
La pr ima domanda r iguarda  la  var iazione  apportata  al  set tore  del le  Entrate  al  Ti -
tolo  3,  è  una  variazione  di  370.000,00  euro.  Dal  momento  che  i l  Ti tolo  3   r i -
guarda  le  entrate  extra  t r ibutar ie ,  c ioè  gl i  eventual i  ut i l i  di  aziende  col legate  o
profi t t i  r icavat i  dal l ’erogazione  di  servizi  pubblici  o  dal l’aff i t to  di  beni  immo -
bil i  comunali  a  sogget t i  terzi  e  i l  Ti tolo  3  poi  dice  che  quest i  ut i l i  possono  ve -
dere  appunto  dai  servizi  pubblici ,  dai  beni  del l 'ente ,  dagl i  interess i  sul le  ant ici -
pazioni  credi t i ,  dagl i  ut i l i  del le  aziende  special i  e  par tecipate ,  da  proventi  di -
vers i ,  vorrei  sapere  dal la  dal l 'Assessore  da  quale  di  queste  voci  specif icatamen -
te  viene  questo  contr ibuto  o  se  è  la  somma di  un  accantonamento,  di  una  l imatu -
ra  r iguardante  ciascuna di  esse.
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La  seconda  domanda  r iguarda  invece  la  tabel la  r iportata ,  sempre  nel  tes to  del la
del ibera,  che  r iguarda  le  minori  spese  e  le  minori  spese  per  un  compless ivo
10.366,00 al  Ti tolo  4.
Dal  momento  che  i l  t i tolo  4  sono  ant icipazioni  di  spese  o  res t i tuzioni  di  cauzio -
ni ,  anche qui  mi chiedo,  chiedo appunto al l 'Assessore se  può per  favore  spiegare
da  quale  specif ico  capi tolo  sono s tat i  pres i  quest i  10.000,00 euro  e  in  entrambi  i
cas i  quale  è  s tata  la  scel ta  che ha  indotto  l 'amminis trazione  a  muovers i ,  se  è  s ta -
ta  una  scel ta  obbligata  o  se  è  s tata  una  scel ta  effet tuata  in  base  a  qualche  cr i te -
r io .
La  terza  domanda,  invece,  r iguarda  parte  integrante  del  corpo  di  questa  del ibera
e,  precisamente,  laddove  s i  dice  che  “a  seguito  del la  r ichies ta  del  Dir igente  di
Set tore  1  viene  integrato  i l  programma  degli  incar ichi  di  col laborazione  autono -
ma e  viene  inser i to  al  punto  16  “consulenze  legal i  per  parer i  pro veri tate  non r i -
lasciabi l i  dal l 'avvocatura  comunale”.
Chiedevo  magari  se  f ino  ad  oggi  come mai  non  era  s tata  inser i ta  questa  voce,  se
non  era  s tato  pr ima  di  ora  necessar io  r icorrere  a  questo  t ipo  di  consulenza  e
qual  è  s tata  la  specif ica  es igenza  che  ha  condotto  i l  Dir igente  del  Set tore  1  a
chiedere  questa  integrazione  del  programma degli  incar ichi .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i ,  Consigl iera .  Non vedo al t re  r ichies te .
Prego Assessore  Magugliani .

Assessore  Magugliani  Paola
Sì  al lora,  dunque,  i  400.000,00  euro  dei  minori  introi t i  der ivanti  da  at t ivi tà  a
control lo  t r ibutar io  ins ieme  ad  al t r i  400.000,00  euro  di  previs ione  di  minori
proventi  del le  sanzioni  der ivanti  da  infrazioni  al  Codice  del la  Strada,  quindi
questo  totale  di  400.000  viene  compensato  con  800.000,00  euro  del  fondo  per
l 'esercizio  del le  funzioni  fondamental i .
Poi ,  gl i  incar ichi  dunque…no,  aspet t i ,  c 'era  quel la  dei  10.000,00  euro  in  meno,
erano  10.000,00  euro  in  meno  circa  di  retr ibuzione  di  posizioni  e  r isul tato  dei
dir igent i ,  nel  l imare  le  retr ibuzioni  di  posizioni  è  s tato  fat to  un  arrotondamento.
Poi ,  c i  sono i  r isparmi  sui  mutui ,  la  seconda domanda  erano  i  r isparmi  sui  mutui
e  dunque,  per  quanto  r iguarda  gl i  incar ichi ,  sono  per  un  parere  sul le  progress io -
ni ,  poi  non so se vuole  par lare  i l  mio  col lega  Fariol i  di  questo e  basta…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore,  mi  deve  scusate  ma  deve  r iprendere  l ' in tervento  perché  s i  è  bloccato
tut to  i l  s is tema,  quindi  f ino  ai  due  400.000,00  euro  l 'ho  seguita ,  poi  dopo  non
sono più  r iusci ta  a  seguire .

Assessore  Magugliani  Paola
Sì,  dunque  poi  abbiamo  i  r isparmi  sui  mutui ,  poi  abbiamo  10.000,00  euro  di  r i -
sparmio di  retr ibuzione  posizioni  e  r isul tato  dei  Dir igenti .
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Poi,  per  quanto  r iguarda  gl i  incar ichi  sono  per  un  parere  sul le  progress ioni ,  non
so  se  poi  i l  mio  col lega  Fariol i  vuole  dire  qualche  cosa  su  questo,  e  basta  credo
di  avere  esauri to  tut te  le  domande.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Per  quanto  r iguarda  l 'e lenco  invece  degli  incar ichi ,  l ’ integrazione  del  gruppo
16,  mi sembra?

Assessore  Magugliani  Paola
Sì,  dunque,  per  quanto  r iguarda  gl i  incar ichi  ho  una  relazione  che  dovrebbe  es -
sere  s tata  al legata  però  al la…c'è  una  relazione  al legata  a  tut te  le  del ibere  che  vi
sono  s tate  mandati  in  cui…il  programma  degli  incar ichi  di  col laborazione  auto -
noma degli  anni  2021/2023 che  definisce…

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Non è  così ,  scusi  Assessore,  non è  una  relazione,  è  un  elenco  degli  incar ichi  ag -
giornato  con l 'aggiunta  del  punto 16.
Io  non  ho  trovato,  poi  se  ho  sbagliato  lo  vado  a  cercare,  una  relazione  specif ica
sul  perché  i l  Dir igente  abbia  chies to  quel  t ipo  di  integrazione  e  a  che  cosa  è  do -
vuta  la  necess i tà  di  effet tuare  quel  t ipo  di  integrazione  sugli  incar ichi ,  ecco,
scusate .

Assessore  Fariol i  Gianluigi
Presidente,  Pres idente…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego,   Assessore  Fariol i .

Assessore  Fariol i  Gianluigi
Credo che  s i  r i fer isca  al  personale  e  quindi  cerco  di  chiar ire  io .
Nell 'ambito  del la  def inizione  del le  progress ioni  economico or izzontal i ,  a l  termi -
ne  del  processo  che  l 'amminis traz ione  comunale  aveva  perfezionato  entro  i l  di -
cembre  del l 'anno passato,  è  s tato  predisposto dal  Segretar io  Generale  e  dal l 'uff i -
cio  del  personale  una  graduatoria  secondo  i  cr i ter i  per  l ’addivenire  al le  progres -
s ioni  economico  or izzontal i  e  secondo  quanto  convenuto  al l ' in terno  del l 'accordo
decentrato  dal  tavolo  con le  s igle  s indacal i .
Sta  di  fat to ,  però,  che nel l 'ambito  del la  possibi l i tà  di  adesione o di  par tecipazio -
ne  dei  dipendenti  a l le  progress ioni  economico  or izzontal i  era  s tato  applicato  i l
termine  del la  permanenza  di  36  mesi  a l la  posizione  in  essere  del  dipendente  me -
desimo.
Ora,  cosa  è  successo?  È  successo  che  nel  momento  in  cui  i l  Segretar io  Generale
e  i l  Dir igente  del  personale,  per  la  ver i tà  in  questo  momento  i l  Segretar io  Gene -
rale  e  i l  Dir igente  del  personale  coincidevano  in  quanto  era  nel  mese  di  dicem -
bre  quando,  come voi  sapete ,  era  carente  la  f igura  del  Dir igente  che  oggi  è  s tato
assunto  dal la  dot toressa  Ferrazzano  e  quindi ,  ad  inter im,  i l  Dir igente  del  perso -
nale  era  i l  Segretar io  Generale .
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Corret tamente  i l  Segretar io  Generale  ha  preso  at to  che  nel  f rat tempo  era  usci ta
da  par te  del l’ARAN,  che  è  l 'associazione  del  datore  pubblico  nel l 'ambito  dei
contrat t i  nazional i ,  una  interpretazione  che  dava  come cogente  la  non possibi l i tà
di  var iare  gl i  e lementi  per  accedere  al le  progress ioni  economico  or izzontal i ,  r i -
tenendo  che  i l  24  mesi  indicato  nel  contrat to  generale  fosse  non  variabi le  né  in
aumento  né in  diminuzione.
Qui  per  la  ver i tà  es is terebbe una  diff icol tà  less icale ,  perché  in  real tà  se  andassi -
mo  a  leggere  l 'ar t icolo  l 'ar t icolo  dice  non  infer iore  a  24  mesi ,  ma  l ' in terpreta -
zione  autent ica  data  dal l’ARAN,  che  essendo  i l  rappresentante  del la  par te  dato -
r iale  pubblica  non  è  cogente  per  i  s indacat i  erga  omnes  ma  è  di  fat to  cogente
per  la  par te  dator iale ,  ha  fat to  s ì  che  i l  Segretar io  Generale  suggerisce  al l 'ammi -
nis trazione  comunale,  vis to  la  pena  di  nul l i tà  di  ogni  provvedimento  che  fosse
contras tante  i l  parere  di  legi t t imi tà  del l 'ARAN,  al lora  corret tamente  come  am -
minis trazione  a  tutela  del la  corret tezza  degli  a t t i  ma  anche  a  tutela  del le  legi t t i -
me  aspet tat ive  dei  dipendenti…apro  una  parentes i :  se  fossero  24  mesi  potrebbe -
ro  accedere  al la  progress ione  economica  or izzontale  ben  più  dipendenti  di  quan -
t i  hanno  f inora  par tecipato  secondo  l 'accordo  s indacale  i  36  mesi ,  chiusa  paren -
tes i…si  è  deciso  di  chiedere  un  parere  pro  veri tate  sul l 'argomento,  senza  dan -
neggiare  i  dipendenti  in  quanto  la  par te  dest inata  economica  è  congelata  e  co -
munque  l 'entrata  in  funzione  del la  f igura  del la  progress ione  economica  or izzon -
tale  sarebbe a  par t i re  dal  1°  gennaio  2020.
In  questo  senso  i l  Segretar io  e  l 'amminis traz ione  hanno  inteso  chiedere  un  pare -
re  pro  veri tate  che  non può però  essere  chies to  al  nostro  avvocato,  a l l 'avvocatu -
ra  interna  perché  t ra  i  dipendenti  che  hanno  partecipato  o  che  potrebbero  parte -
cipare  ma  però  che  hanno  partecipato  al la  selezione  per  la  progress ione  econo -
mica  or izzontale  ci  sono  anche  dei  dipendenti  del l 'avvocatura,  quindi  es is te  un
chiaro  confl i t to  e  una  incompatibi l i tà  del la  nostra  avvocatura  interna,  per  cui  s i
è  r icorso a  un parere es terno che è  s tato aff idato  mi  pare al lo  s tudio  Carinci  che,
non se se  lo  r icordate ,  fu  lo  s tudio che  accompagnò l 'amminis traz ione  nel la  del i -
cat iss ima  quest ione  che  ebbe  l 'amminis trazione  comunale  anni  fa  sul le  vicende
ai  tempi  al l 'a t tenzione  del la  Ragioneria  Generale  del lo  Stato  che  regolarmente
portò  al  successo  dei  provvedimenti  assunti  dal l 'amminis traz ione  a  tutela  rego -
larmente.
Quindi ,  credo  che  questa  specif ica  s ia  determinata  da  questa  fat t ispecie ,  a lmeno
credo.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  Assessore Fariol i .
Ci  sono al t re  r ichies te  di  intervento?
Gianluca  Cast igl ioni ,  prego.

Consigl iere  Castigl ioni  Gianluca (Busto al  Centro)
Io mi scuso ma non ho potuto par tecipare  al la  Commissione  anche se come grup -
po  abbiamo  cercato  di  capire  un  at t imino  questa  var iazione  di  bi lancio  a  che
cosa  r ispondesse,  ma  credo  che  se  s i  par la  di  un  fabbisogno  di  denaro  diciamo
che  è  legato  al la  causa  che  è  pendente,  se  ho  capi to  bene  s i  par lava  di
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1.200.000,00  euro  meno  i  70.000,00  euro  che  erano  già  s tat i  pres i  dal  fondo  di
emergenza  cosiddet to,  volevo  capire  un  at t imino  gl i  a l t r i  soldi  come  erano  s tat i
messi  a  bi lancio,  c ioè  perché  mi  sembra  che  da  ignorante  in  mater ia ,  purtroppo,
ma  se  capisci  un  po’  bene,  facendo  i  conti  e  sommando  le  var ie  le  var ie  voci  di
bi lancio  da  dove  arr ivano  quest i  un  mil ione  e  cento  mila  euro  forse  potremmo
dare  un  parere  un  po’  più,  diciamo  così ,  consapevole  su  quel lo  che  s t iamo  vo -
tando,  ecco,  e  io  s inceramente  non  sono  r iusci to  né  dal le  car te  che  s tate  forni te
né  da  quanto  emerso  s tasera,  o  se  era  s tato  chiar i to  forse  meglio  in  Commissio -
ne  ma  purtroppo  non  c 'ero,  volevo  chiedere  se  s i  poteva  avere  proprio  un  bi lan -
cio  un  pochet t ino  più  del la  serva  voglio  dire  ma  molto  più  faci le  da  capire  e  da
comprendere  anche  da  par te  mia  che  mi  reputo  assolutamente  ignorante  in  que -
s ta  mater ia .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Consigl iera  Claudia  Cerini .

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Sì,  grazie  Pres idente.
Io  invece,  ol t re  a  quel lo  che  ha  chies to  i l  Consigl iere  Cast igl ioni ,  volevo  capire
invece  come mai  l 'amminis trazione  non  s i  aspet tava  questa  spesa,  nel  senso  per -
ché  non  è  s tato  chies to  un  preventivo  iniziale  al lo  s tudio  di  avvocat i  che  seguo -
no la  causa,  perché  mi  sembra  di  r icordare  che  sul la  s tampa  prima era  usci ta  una
cifra  e  due  set t imane  dopo  è  usci ta  un 'al t ra  cifra  che  era  quasi  i l  doppio  quindi
come mai  non s i  sapeva f in  da  subito qual  era  i l  costo del la  causa e  magari  pote -
va essere di lazionato  su più anni .
Ciò  det to ,  diciamo  r icordiamo  sempre  che  questa  causa  è ,  come  dire ,  dovuta  al
fat to  che  i l  Comune  di  Busto  ha  contrat to  dei  der ivat i ,  quindi  degl i  e lement i  f i -
nanziar i  che  avevano comunque un r ischio.
I l  pr imo derivato  è  s tato  contrat to  nel  2002.
C'è  poi  s tata  una  success iva r ivis i tazione  del  contrat to  nel  2007;  tut to  ciò  per  r i -
negoziare  dei  mutui  pregress i .
Quest i  der ivat i  s i  sono  r ivelat i  assolutamente  r ischiosi  e  s iamo  arr ivat i  a  c ifre
da  res t i tuire  intorno  ai  18.000.000,00,  quindi  se  i l  Comune  perdesse  questa  cau -
sa  ci  sarebbe  diciamo  un  grosso  un  grosso  problema  f inanziar io  per  i l  Comune
di  Busto Arsizio.
Ciò  det to  e ,  dato  che  c 'è  anche  un' interrogazione  su  questo  argomento,  s icura -
mente  s i  potrà  approfondire  nel  meri to  per  capire  a  che  punto  è  questa  causa  e
capire  che  possibi l i tà  c i  sono,  ma  nel lo  specif ico  adesso  ci  t roviamo  a  dover  r i -
pianare  un  mil ione  e  114  mila  più  IVA  da  un  giorno  al l 'a l t ro ,  quindi  mi  chiedo
come mai  non c 'è  s tata  come dire  una r ichies ta  di  parcel la  iniziale .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Non vedo al t re  r ichies te .
La parola  al l 'Assessore  Magugliani ,  penso.

Assessore  Magugliani  Paola
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Sì,  grazie  Pres idente.
Sì ,  a l lora,  dunque  è  tut to  negli  a l legat i ,  comunque  diciamo  che  i l  grosso  è  la  r i -
par t iz ione  dei  fondi ,  appunto  i l  fondo  di  sol idar ie tà  comunale,  i l  fondo
dell’eserciz io  del le  funzioni  fondamental i  e  la  r ivis i tazione  del  fondo  di  credi t i
di  dubbia  es igibi l i tà .
Poi  abbiamo  al t r i  200.000,00  euro  del  personale,  come  dicevamo  prima  una  r i -
duzione  sui  mutui  der ivata  dal  fat to  che  ci  sono  alcuni  mutui  a  tasso  variabi le  e
quindi  comunque chiaramente  essendo i  tass i  ancora  molto  bass i  in  questo per io -
do s tor ico  abbiamo  avuto  un  r isparmio  anche  sui  mutui  e  poi  va  beh,  le  usci te  in
più  sono  veramente  pochiss ime,  quel le  che  vi  ho  nominato  pr ima  sono  pochiss i -
me  spese,  comunque  diciamo  che  i l  lavoro  grosso  è  s tato  fat to  con  i  fondi ,  co -
munque nel l 'a l legato  è  tut to  chiaro.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  penso  però  che  la  domanda  del  Consigl iere  Cast igl ioni  era  i l  mil ione  che
stanziamo per  la  causa da  dove proviene…
 
Assessore  Magugliani  Paola
800 come ho det to  pr ima sono già  nel  fondo per  le  funzioni  fondamental i .  Poi  c i
sono al t r i  200 di  personale  più tut to  i l  res to,  c ioè…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Quindi  sono  tagl i ,  quel le  voci  per  quel le  cifre  l ì ,  g ius to?  Per  recuperar le  e  po -
s tar le  ovviamente  a  garanzia  del  mil ione…

Assessore  Magugliani  Paola
Va  beh,  una  parte  sono  r is tor i ,  c ioè  i  fondi  l i  considero  comunque  dei  r is tor i
quindi  del le  maggiori  entrate ,  poi  dei  tagl i  s ì ,  del  personale  sono  tagl i  ma  non
dovuti  a l  fa t to  che  abbiamo  deciso  di  non  assumere  più  gente  ma  dovuti  a l  fa t to
che  sono  s l i t ta te  del le  assunzioni  di  personale  già  previs te  per  via  del  fat to  che
comunque diciamo così  i  concors i  non sono s tat i  fa t t i  per  i l  Covid.
Quindi ,  comunque  i  fondi  sono  quel l i  dei  r is tor i ,  diciamo  le  maggiori  entrate
sono quel le  che  vi  ho  det to  pr ima  e  poi  quest i  r isparmi,  questo  diciamo tagl io  di
211.000,00  euro  è  proprio  dovuto  al  fat to…poi  non  so  se  i l  mio  col lega  Fariol i
vuole  ul ter iormente  specif icarvi  che  non  c 'è  s tata  alcuna  volontà  da  par te
del l’amminis traz ione  di  bloccare  le  assunzioni  del  personale,  ecco  questo  deve
essere  importante ,  che  s ia  chiaro  questo  concet to,  c ioè  comunque  l 'amminis tra -
zione…perché  sennò  avremmo  anche  potuto,  voglio  dire ,  fare  al t re  scel te ,
avremmo potuto  prelevare  al t r i  soldi  dal  fondo di  r iserva  per  esempio  no,  invece
vis to  che  comunque  sono  s tat i  fa t t i  in  modo  naturale  quest i  s l i t tamenti  e  quindi
chiaramente  s i  possono  car icare  alcune  spese  poi  magari  anche  sul  futuro  ecco,
quindi  sul l 'assunzione  di  queste  persone che  al  momento  non hanno potuto  anco -
ra venire  a  far  par te  del  nostro  s taff .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene,  grazie .
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La parola  al la  Consigl iera  Berut t i .

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  sol tanto  questa  precisazione  la  quota  di  800.000,00  euro  che  è  s tata  de -
s t inata  a  favore  del  Comune di  Busto Arsizio  dal la  Legge di  Bilancio  del lo  Stato
è  s tata  data  in  sost i tuzione  al le  minori  entrate  e  maggiori  spese  del l 'emergenza
sanitar ia ,  quindi  noi  andiamo  a  ut i l izzare  del le  quote  che  lo  Stato  ci  invia  ap -
punto  per  affrontare  un 'emergenza  che  dal  punto  di  vis ta  economico,  dal  punto
di  vis ta  sociale  s i  protrae  ed  ha  una  causa  ben  precisa  per  sanare  un 'at t ivi tà  che
viene  da  una  gest ione  sbal lata  su  un  al t ro  campo,  questo  è  chiaro,  scr i t to  nel la
del ibera  s tessa,  le i  s tessa  ha  det to  70.000,00 euro  già  prelevat i  dal  fondo,  di  cui
però  abbiamo  ancora  210.000,00 euro  insomma  nel  fondo di  emergenza,  ma  que -
s t i  800.000,00 euro  che  lo  Stato  ci  ha  dato  al lora  a  questo punto  vanno a confor -
tare  la  cifra  che  i l  Consigl iere  Cast igl ioni  andava  cercando  r ifer i ta  da  una  parte
a  dei  tagl i  veramente  r is ibi l i  su  del le  voci ,  non  so,  2 .000,00  euro  sul le  spese  di
rappresentanza  o  2.000,00  euro  sui  contr ibut i  annuali  a l la  segreter ia  generale ,
cioè  s iamo  andat i  proprio  a  raschiare  i l  fondo  del la  pentola  e  ad  ut i l izzare  e  a
dest inare  ad  una  operazione  insomma alquanto…avremo modo di  par larne  ma al -
quanto  insomma  improvvida  dei  fondi  che  invece  lo  Stato  ci  dava  per  un 'al t ra
emergenza.
Quindi ,  dal  mio  punto  di  vis ta  è  davvero  un  momento  molto  diff ic i le  per  questa
amminis traz ione,  ma  soprat tut to  sarà  diff ic i le  ancora  di  più  nel  caso  malaugura -
to che  la  quest ione  dovesse r isolvers i  per  noi  in  modo avverso.

Assessore  Faraiol i  Gianluigi
Scusate  eh…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego,  Assessore.

Assessore  Faraiol i  Gianluigi
La  col lega  Magugliani  aveva  chies to  di  specif icare  meglio  a  cosa  s i  r i fer isse  la
diminuzione  del le  spese  di  personale,  è  giusto?
Allora,  la  diminuzione  del le  spese  di  personale  non  s i  confà  e  non  è  connessa  a
una  diminuzione  del le  previs ioni  di  assunzione  connesse  al le  del ibere  at tuat ive
del  fabbisogno  del  personale,  ma  sono  connesse  ovviamente  al  fat to  che  noi  in
bi lancio  prevedevano  l 'o t t imizzazione  del  fabbisogno  per  tut to  l 'anno  dal  1°
gennaio  al  31 dicembre.
Nell 'ambito  del la  real izzazione  dei  concors i ,  del lo  s l i t tamento  del le  graduatorie ,
del l 'adesione  al la  mobil i tà  ed  al t ro  questo  ha  comportato,  e  comporterà  ovvia -
mente,  che  non  tut te  le  persone  previs te  nel l’assunzione  del  fabbisogno  di  per -
sonale  che  come  Busto  abbiamo  at tuato  grazie  al  fat to  di  essere  considerat i  an -
cora  un  Comune  vir tuoso  e  quindi  con  la  massima  possibi l i tà  di  assunzione  nel
rapporto  con  le  spese  corrent i  e  le  spese  di  invest imento,  s ignif ica  che  ovvia -
mente  le  persone  che  non  sono  entrate  in  organico  dal  °1  gennaio  o  che  non  en -
travano  al  pr imo  gennaio  hanno  fat to  ogget t ivamente  r isparmiare  una  cifra  che
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non  va  a  diminuire  le  procedure  e  le  possibi l i tà  e  le  previs ioni  di  assunzione
ma,  ovviamente,  l ibera  del le  r isorse  che  non  sono  impegnate  per  la  par te  di  s t i -
pendio  di  persone  che  sono  entrate  non  i l  1°  gennaio  e  che  entreranno  s icura -
mente  nei  mesi  a  venire .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego,  Assessore  Magugliani .

Assessore  Magugliani  Paola
Sì,  volevo dire  che la  le t tura  del la  consigl iera  Berut t i  è  scorret ta ,  c ioè  non è che
noi  ut i l izziamo  i  soldi  del  Covid  per  pagare  gl i  avvocat i ,  non  è  così .  Abbiamo
800.000,00  euro  dei  r is tor i  per  le  minori  entrate ,  le  minori  entrate  che  sono
400.000,00 euro  di  multe  e  400.000,00 euro  sugli  oneri  t r ibutar i ,  e  quindi  quel lo
compensa  quel lo.
Abbiamo  r icalcolato  tut to  i l  fondo  credi t i  di  dubbia  es igibi l i tà ,  quindi  abbiamo
203.000,00 euro  di  r icalcolo  di  fondo  credi t i  di  dubbia  es igibi l i tà  che  sono   sol -
di  nostr i ,  del  nostro  bi lancio  che  comunque  sarebbero  s tat i  sbloccat i .  Abbiamo
comunque  r isparmiato  al t r i  50.000,00 euro  del le  spese  sostenute  per  aggio  di  r i -
scossione,  quindi ,  voglio  dire ,  sono  soldi  nostr i ,  d i  un  Comune  vir tuoso  che  ut i -
l izza  per  tut te  le  c ircostanze  che  intervengono  nel  corso  di  un’amminis trazione,
cioè  non  è  che  prendiamo  i  soldi  del  Covid  e  l i  us iamo  per  gl i  avvocat i ,  non  è
questa  la  le t tura.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.  Consigl iera  Cerini?

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Sì,  perché  non  mi  è  s tato  r isposto  al la  domanda  che  ho  posto  pr ima,  cioè  come
mai  i l  Comune  non  aveva  chies to  un  preventivo  del  costo  del la  causa  degli  av -
vocat i ,  perché  insomma  poi  queste  var iazioni  comunque  pesano  s ia  da  una  parte
s ia  dal l 'a l t ra  già  in  un  periodo  diff ic i le  pesano  e  speriamo  di  non  dover  anche
pagare  tut to  i l  res to  perché  poi  non  credo  che  Busto  res terebbe  una  ci t tà  vir tuo -
sa.  Grazie .

Assessore  Magugliani  Paola
Per  i l  legale  r isponde  i l  Sindaco,  per  la  par te  del l 'avvocatura  r isponde  i l  Sinda -
co.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
La domanda del la  Consigl iera  Cerini ,  perché  è  tonato  l ’audio  per  tut t i ,  penso Si -
gnor  Sindaco  era  legata  al  perché  non  era  s tata  previs ta  questa  spesa  da  par te
del  Comune sul la  causa,  se  ho interpretato  bene.
Do  la  parola  al  Sindaco? Attendete  un secondo…

Consigl iere  Cerini  Claudia (Movimento 5 Stel le)
Sì esat to ,  grazie ,  perché  non era s tato  chies to un preventivo  iniziale .
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Perfet to ,  adesso i l  Sindaco ha ascol tato,  prego Sindaco.

Sindaco Antonell i  Emanuele
Sì,  ho  ascol tato.  Comunque questa  r isposta ,  per  dare  questa  r isposta  bisogna en -
trare  nel  meri to  del la  causa,  per  cui  niente  io  s tasera  non  le  r ispondo  pubblica -
mente.  Se  vuole  domani  andare  presso  l 'uff icio  avvocatura  le  spiegano  tut to ,
sennò  dovrei  chiedere  la  sospensione  e ,  come  s i  chiama,  la  seduta  segreta ,  per
cui…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sulla  semplice  domanda del  perché  non è s tato  fat to  un preventivo?

Sindaco Antonell i  Emanuele
Sì,  perché  c’è  un  motivo  per  cui  sul la  semplice  domanda  che  ha  fat to  la  r isposta
c 'è ,  t ranquil lamente,  …ma può andare  domani  matt ina  in  avvocatura  e  la  chiede -
rà  diret tamente  e  gl iela  danno.  Chiaramente  deve  r imanere  segreta  sennò  dopo
ne è  responsabile  le i .
 
Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va  bene,  quindi  penso  che  la  r isposta  al la  Consigl iera  Cerini  s ia  abbastanza
chiara,  quindi  nei  pross imi  giorni  se  la  Consigl iera  Cerini  vuole  avere  questa  r i -
sposta  potrà  chiedere  al l ’avvocatura.
Bene,  a  questo  punto  non  ho  al t re  r ichies te  di  parola ,  passerei  quindi  al  voto.
Mett iamo al  voto quindi  la  proposta  numero 18.

Vado per  l ’appel lo  al   voto.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Va bene,  la  del ibera  è  approvata.

Punto n.  8
Approvazione  del  regolamento  per  l ’ is t i tuzione  del  canone  patrimoniale  di
concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  e  del  canone  di  con -
cess ione per  l ’occupazione  del le  aree  e  degli  spazi  appartenenti  al  demanio  o
al  patrimonio  indisponibile  dest inati  a  mercati  real izzat i  anche  in  strutture
attrezzate  e  discipl ina provvisoria.
Approvata.  Verbale  n.  10

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo  a  questo  punto  al  punto  numero  8,  la  proposta  numero  19:  approvazio -
ne  del  regolamento  per  l ' is t i tuzione  del  canone  patr imoniale  di  concessione,  au -
tor izzazione  e  seguenti .
La parola  al l 'Assessore  Magugliani ,  prego.

Assessore  Magugliani  Paola
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Sì,  grazie  Pres idente.
Sì ,  a l lora,  questo  è  i l  pr imo  passaggio  di  un  procedimento  che  ci  vedrà  ancora
r iuni t i  per  s tabi l i re  i l  regolamento,  le  tar if fe  e  poi  anche  l 'eventuale  regolazione
dei  rapport i  con i  concessionari  già  aff idatar i  del le  precedent i  entrate .
È  un  pr imo  s tep  s tret tamente  necessar io  perché  va  is t i tui to  i l  canone  che  è  cam -
biato,  perché  la  Legge  di  Bilancio  160  del  2019  ha  previs to  l ' is t i tuzione  di  nuo -
vi  canoni  a  par t i re  dal  1°  gennaio  di  quest 'anno,  quindi  del  2021,  in  sost i tuzione
dei  t re  sul la  pubblici tà  e  sul le  occupazioni  di  suolo pubblico  compresi  i  mercat i .
Quindi ,  i  commi  da  816 a  836  di  questa  legge  che  vi  ho  ci ta to  is t i tuiscono  i l  ca -
none  patr imoniale  di  concessione  autor izzazione  o  esposizione  pubblici tar ia  che
riunisce  in  una  sola  forma  di  prel ievo  le  entrate  relat ive  al l 'occupazione  di  aree
pubbliche  anche a  diffusione  di  messaggi  pubblici tar i .
Quindi  questo  canone  è  dest inato  a  sost i tuire  la  tassa  del l 'occupazione  del  suolo
pubblico,  la  cosiddet ta  TOSAP.
L' imposta  comunale  sul la  pubblici tà  e  dir i t to  sul le  pubbliche  aff iss ioni  ICP-
DPA  e  i l  canone  per  l 'occupazione  del le  s trade,  i l  cosiddet to  non  r icognitor io
previs to dal l 'ar t icolo  27 del  Codice  del la  Strada.
I  commi  invece  sempre  del la  legge  che  vi  ho  ci ta to  pr ima  dal l '837  al lo  845  is t i -
tuiscono  i l  canone  di  concessione  per  l 'occupazione  del le  aree  e  degli  spazi  ap -
partenenti  a l  demanio  o al  patr imonio  indisponibi le  dest inat i  a  mercat i  real izzat i
anche in  s trut ture  at t rezzate ,  che  quindi  dal  2021 sost i tuisce  la  TOSAP in questo
senso  e  per  quanto  r iguarda  invece  i  cas i  di  occupazione  temporanee  sost i tuisce
anche la  TARI temporanea.
Quindi  l ’applicazione  di  quest i  nuovi  canoni  r ichiede  la  formale  is t i tuz ione  da
parte  nostra ,  quindi  del  Comune,  l ' approvazione  del  relat ivo  regolamento,
l 'approvazione  del le  tar if fe  come  dicevo  pr ima  e  la  def inizione  dei  rapport i  con
i  sogget t i  aff idatar i .
I l  termine  che abbiamo per  def inire  quel lo  che ci  res ta  è  i l  31 marzo,  che coinci -
de  con  l 'a t tuale  termine  del l 'approvazione  del  bi lancio,  quindi  del le  tar if fe .  La
decorrenza  però  è  retroat t iva,  quindi  comunque  s i  va  dal  1°  gennaio  2021  come
dicevamo.
Quindi ,  come  giustamente  diceva  anche  la  Pres idente  del la  Commissione  Bilan -
cio nei  giorni  scors i  è  opportuno insomma adesso concludere  questa  cosa poi  per
dare  un  at t imino  di  cer tezza  perché  essendo  comunque  retroat t iva  chiaramente
non c 'è  la  cer tezza  dei  pagamenti  perché comunque ha bisogno di  queste  cose.
Quindi ,  fondamentalmente  oggi  abbiamo  questa  del ibera  che  is t i tuisce  i l  canone
provvisoriamente  e  poi  lavoreremo sul  res to.
Io ho mandato  già  a  tut t i  i  Consigl ier i  del la  Commissione  Bilancio  i l  regolamen -
to  su  cui  abbiamo  lavorato  con  del le  proposte ,  diciamo  così ,  scr i t te  in  rosso  che
possono essere  modif ica te ,  c ioè  sui  punti  diciamo che  non sono f issat i  dal la  leg -
ge.
Per  quanto  r iguarda  i l  pagamento  al  momento  è  f issato  al  30  apri le  appunto
2021.  Altre  cose  da  dirvi  non…penso di  avervi  det to  tut to ,  quindi  insomma però
si  rende indispensabile  al  momento  is t i tuire  questo canone.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
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Assessore  Magugliani ,  mi sente?

Assessore  Magugliani  Paola
Sì,  s ì ,  la  sento,  io  ho f ini to  adesso.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
In  real tà  però  l 'u l t imo  pezzo  non  l’abbiamo  sent i to  perché  c 'è  un  problema  di
connessione  per  tut t i  eh,  non è  una  cosa  s ingola  sua,  ogni  tanto  s i  blocca  la  con -
nessione.

Consigl iera  Cerana Daniela  Cinzia  (Busto Grande)
Io ho sent i to  tut to  in  real tà…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
La Consigl iera  Cerana ha  una connessione a  hoc…

Assessore  Magugliani  Paola
Cosa devo r ipetere?  Valer io,  dove sei  arr ivato?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Gli  ul t imi  30 secondi  non ho sent i to .

Assessore  Magugliani  Paola
No,  niente ,  dicevo  che  comunque  al  momento  facciamo  l ' is t i tuzione  provvisoria
appunto  con  questa  del ibera  e  poi  dobbiamo  lavorare  diciamo  che  entro  marzo
per  forza  dobbiamo f inire  i l  res to,  quindi  nel  consigl io…adesso  non so se  sarà…
beh,  no,  i l  4  no  perché  c 'è  tut to  Accam,  quindi  immagino  andremo  nel  consigl io
del  20,  non  mi  r icordo  che  giorno  è ,  di  marzo,  ma  prima  ci  sarà  i l  lavoro  del le
Commissioni  insomma.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  sol tanto  una r ichies ta  personale.
So  che  nel la  Commissione  Affar i  General i  aveva  det to  Assessore  che  faceva
avere  la  bozza  del  regolamento,  forse  per  un  motivo  di  refusi  di  indir izz i  email
così  a  me non è arr ivato.  Se per  caso…

Assessore  Magugliani  Paola
Credo  che…allora,  la  pr ima  volta ,  c ioè  l 'a l t ro  giorno  abbiamo  mandato  sol tanto
ai  membri  del la  Commissione  Bilancio  perché  volevamo iniziare  a  fare  pr ima  un
lavoro  di  approfondimento  con  loro  e  poi  mandare  magari  una  bozza  ancora  un
po’ più elaborata ,  però se volete  la  mandiamo a tut t i  già  anche la  pr ima bozza…

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
No,  no  secondo  me  va  bene  così  nel  senso  che  tanto  i  Commissar i  c i  rappresen -
tano  in  tut te  le  Commissioni ,  eventualmente  penso  però  al  Consigl iere  Brugno -
ne,  se  lo  facciamo  anche  a  lui  perché  per  motivi  di  gruppi  mis t i  fargl i  avere  i l
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tes to  lui  può  darvi  un  contr ibuto  nel  lavoro  mentre  per  gl i  a l t r i  penso  che  ci  s ia
la  possibi l i tà  l ì .  Grazie .
Parola  al la  Consigl iera  Reguzzoni

Consigl iera  Reguzzoni  Maria Paola  (Lega Nord)
Sì,  grazie  Pres idente.  Come  ha  già  det to  l 'Assessore  Magugliani   l ' approvazione
defini t iva  del le  tar if fe  e  del  regolamento  coincide  col  termine  del la  f ine  di  mar -
zo,  perché  coincide  col  termine  del l 'approvazione  del  bi lancio  preventivo.  Lad -
dove  dovesse  s l i t tare ,  come  al  sol i to  accade  tut t i  gl i  anni  per  gl i  ent i  pubblici ,
questo  termine  io  però  esorto  l 'Assessore  e  anche  noi  Consigl ier i  a  fare  un  lavo -
ro  celere  perché,  come  ho  già  avuto  occasione  di  manifes tare ,  non  amo  molto  le
imposizioni  e  i  pagamenti  retroat t ivi .
Abbiamo dei  conci t tad ini  e  sono tant i  che  usufruiscono di  postazioni  pubblici ta -
r ie ,  penso  ad  esempio  al le  insegne  piut tos to  che  occupazione  suolo  pubblico  e
che  s tanno  affrontando  del le  spese  salvo  conguaglio,  ora  questo  conguaglio  po -
trebbe  essere  minimo  o  potrebbe  essere  qualcosa  di  importante ,  lo   scopriranno
solo  vivendo ecco.
Questo  modo di  operare  non mi  ha mai  vis to un granché posi t iva.
Non  mi  piace  vederlo  nel  mio  Comune  niente  i l  mio  inteso  Comune  di  apparte -
nenza  e  quindi  chiedo  che  i l  termine  di  marzo,  se  per  caso  dovessero  avvenire
anche  dai  post icipi  previs t i  per  legge,  venga  comunque  mantenuto  da  noi  tut t i
con un lavoro  di  condivis ione  del  regolamento  e  del le  tar if fe  in  modo tale  da  ar -
r ivare  i l  pr ima  possibi le  a  un  regolamento  e  a  una  spesa  cer ta  per  i  nostr i  con -
ci t tadini .  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .
Consigl iere  Brugnone.

Consigl iere  Brugnone Massimo (Gruppo Misto)
Grazie  pres idente.
In  par te  mi  ha  r isposto  la  Consigl iera  Reguzzoni  al la  domanda  che  volevo  fare.
Condivido  i l  suo  intervento  e  la  mia  domanda  è  se  ci  può  spiegare  meglio
l 'Assessore  cioè  come  funziona  la  retroat t iv i tà ,  nel  senso  oggi  è  i l  23  febbraio  e
i  c i t tadin i  che  at tualmente  hanno  già  pagato  quindi  dovranno  appunto  fare  un
conguaglio,  dovranno pagare  qualcosa  in  più r ispet to  a  quanto pagato  f inora,  op -
pure  s i  può  evi tare  questa  cosa  e  s iccome  oggi  è  i l  23  febbraio,  credo  non  lo  so
siamo  noi  ad  essere  in  questo  caso  in  r i tardo  se  s i  può  non  gravare  sul le  spal le
dei  c i t tad ini .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego,  Assessore  Magugliani

Assessore  Magugliani  Paola
Allora,  l 'occupazione  temporanea  viene  pagata  e  viene  s iglata  salvo  conguaglio.
Invece  per  quanto  r iguarda  l 'occupazione  permanente  non  è  mai  s tata  ancora  pa -
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gata  da nessuno e  non s i  può pagare  f inché…cioè,  non la  facciamo pagare  f inché
non decidiamo i l  tut to .
Quindi  al  momento  facciamo  pagare  solo  quel la  temporanea  salvo  conguaglio,
che  sono comunque le  cifre  anche diciamo più  piccole,  però  serve  celermente  s i -
s temare  i l  regolamento  e  tut to  quanto  perché  in  effet t i  è  una  necess i tà  insomma
in  questo  momento,  quindi  adesso  la  bozza  è  nel le  mani  di  tut t i  i  gruppi  consi -
l iar i ,  adesso la  mandiamo anche a  le i  Consigl iere  Brugnone in  modo tale  che  co -
munque  s i  possa  lavorare,  per  me  va  bene  quals ias i  momento,  noi  s iamo  pronti ,
gl i  uff ici  sono  pronti ,  è  già  s tata  fat ta  una  parte  di  lavoro  consis tente  però  già
anche l 'es tate  scorsa abbiamo affrontato  var ie  quest ioni  nel le  Commissioni  quin -
di…poi,  va  beh,  è  cambiato  i l  canone   e  quindi  abbiamo  poi…però  ecco  diciamo
che già  le  idee  di  qualcuno,  le  proposte  qualcuno sono sono chiare.
Diciamo  che  abbiamo  già  accolto  qualche  osservazione  dei  Consigl ier i ,  però
dobbiamo comunque affrontare  assolutamente  questa  quest ione  i l  più pres to pos -
s ibi le .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.
Non  ho  capi to  sul la  domanda  del  Consigl iere  Brugnone:  se  uno  paga  adesso  r i -
mane…cioè. .

Assessore  Magugliani  Paola
No,  no,  a l lora  la  temporanea  s i  paga  però  poi  se  cambiano  le  tar if fe  ci  sarà  i l
conguaglio;  la  permanente  non s i  paga.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene,  grazie .
Gianluca  Cast igl ioni ,  prego.

Consigl iere  Castigl ioni  Gianluca (Busto al  Centro)
Sì,  grazie  Pres idente.
Io  in  Commissione  avevo  capi to  che  questa  s iccome  è  una  legge  del lo  Stato  s ia -
mo  obbligat i  giusto  ad  adeguarci  a  questa  cosa  e  quindi  per  quel lo  anche  noi
come i l  centro  voteremo  assolutamente  a  favore,  ma  poi  chiaramente  valuteremo
un  po’  meglio  quel lo  che  sarà  i l  regolamento  e  quindi  vedremo  un  at t imino  che
cosa verrà  fuori  poi  da quel lo  ecco,  solo per  questa  precisazione.  Grazie .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie  a  le i .  Ci  sono al t r i  interventi?
Non  vedo  r ichies te  di  parola .  A  questo  punto  mett iamo  ai  vot i  l ' approvazione
del  regolamento  per  l ’ is t i tuz ione  del  canone  patr imonia le ,  proposta  numero  19,
un secondo sol tanto…Beniss imo.
Allora,  proposta  numero 19 votiamo.
(Segue votazione  per  appel lo  nominale)

Va bene,  la  del ibera  è  approvata.
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Punto n.  9
Cessione  in  proprietà  di  aree  P.E.E.P.  già  concesse  in  diritto  di  superficie  e
el iminazione  vincoli  per  gl i  immobil i  P.E.E.P. .  Adeguamento del le  procedure
a  seguito  del l’entrata  in  vigore  del  decreto  del  Ministero  del l’Economia  e
del le  Finanze  n.  151  del  28.09.2020  ed  approvazione  nuovo  schema  di  con -
venzione.  I .E.  Approvata.  Verbale  n.  11

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo al la  proposta  numero 20.
Ordine  del  Giorno numero  9:  cess ione  in  proprietà  di  aree  P.E.E.P.  già  concesse
in  dir i t to  di  superf icie  e  el iminazione  dei  vincoli  per  gl i  immobil i  P .E.E.P.  Ade -
guamento  del le  procedure  a  seguito  del l’entrata  in  vigore  del  decreto  del  Mini -
s tero del l 'Economia  e  del le  Finanze.
Penso la  parola  al l ’Assessore  Mariani ,  Prego.

Assessore  Mariani  Giorgio
Sì,  buonasera.
Allora  noi  dovremmo  prendere  at to  con  questa  del ibera  del  fat to  che  i l  decreto
minis ter iale  numero 151 è diventato  cogente  sul la  legis lazione  in  essere.
In  poche  parole  vengono  s tabi l i t i  nuovi  cr i ter i  per  i l  corr ispet t ivo  dovuto  al la
r imozione  dei  vincoli  del  prezzo massimo di  cess ione  degli  immobil i  costrui t i  in
edi l iz ia  convenzionata.
I l  tes to  prevede  che  i  vincoli  relat ivi  a l la  determinazione  del  prezzo  imposto  o
del  canone  massimo  di  locazione  possono  essere  r imossi  decors i  a lmeno  cinque
anni  dal la  data  del  t rasfer imento  a  fronte  del la  corresponsione  di  un  importo
predeterminato.
In  poche  parole  adesso  noi  dovremmo  procedere,  come  espressamente  r ichies to
dal  decreto,  ad  approvare nuovi  tes t i  contrat tual i .
In  poche  parole  diciamo  è  un  gravame in  più  diciamo  che  i  c i t tadin i  s i  t roveran -
no  a  pagare  perché  a  seconda  diciamo  del la  durata  del la  convenzione  r imanente,
che  di  sol i to  per  i l  dir i t to  di  superf icie  è  di  c irca  90 anni ,  quest i  oneri  da  pagare
dai  c i t tadin i  che  vorranno  togl iere  i l  vincolo  è  nel l 'ordine  del l '11/18%  in  più  di
quel lo  che era  dovuto in  precedenza.
Comunque  i  nuovi  tes t i  contrat tua l i  sono  quel l i  che  avete  in  del ibera  come  al le -
gato,  in  poche  parole  però  i l  c i t tadino  comunque  non  ha  l 'obbligo  diciamo  del la
r imozione  dei  vincoli ,  forse  è  un’opportuni tà  e  comunque  r imane  sempre  suo di -
r i t to  decidere  che  cosa  fare .  In  poche  parole ,  se  vuole  vendere  a  prezzo  di  mer -
cato  dovrà  corr ispondere  quest i  oneri  previs t i  dal  decreto,  se  invece  vuole  man -
tenere  diciamo  lo  s tatus  quo  dovrà  comunque  sot tos tare  ai  vincoli  impost i  dal le
leggi  dal la  167/62  in  avanti  che  sono  quel le  che  regolano  l 'accesso  al l 'edi l iz ia
s ia  convenzionata  degli  a l loggi  P.E.E.P.  in  poche parole .
Quindi ,  quel lo  che  noi  andiamo  a  del iberare  s tasera  è  l ’applicazione  di  questo
decreto  che  s i  t rasforma  con  questo  regolamento  che  viene…sono  previs t i  t re
schemi  contrat tual i  che  prevedono  le  t re  possibi l i tà  che  i  c i t tad ini  possono  usu -
fruire  o  r imangono  in  poche  parole  r imangono  i  vincoli  sugl i  a l loggi  che  sono
proprietar i  oppure  possono  continuare  a  res tare  in  regime  di  canone  convenzio -
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nato  oppure  possono  togl iere  i  vincoli  e  vendere  a  prezzi  di  mercato,  è  una  cosa
un  po’  os t ica  però  è  un  decreto  che  ci  s iamo  trovat i  diciamo  paracadutat i  dal la
legis lazione  nazionale,  mentre  pr ima  i l  Consigl io  Comunale  aveva  più  l iber tà
nel l 'appl icare  o  meno  determinat i  vincoli  e  i l  Consigl io  Comunale,  da  come  era
s tato descr i t to  dagli  uff ici ,  ha  sempre  applicato  diciamo la  tar if fa  minore,  quel la
più  per  venire  incontro  ai  c i t tadini  che  facevano  r ichies ta  di  r imozione  dei  vin -
col i .

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Grazie,  Assessore.
Ci  sono  degli  interventi?  Non  vedo  r ichies te  di  parola ,  passo  quindi  al la  vota -
zione  del la  proposta  numero 20.
Qui  c’è  anche l’ immediata  eseguibi l i tà ,

(Segue votazione  per  appel lo  nominale)
Va bene,  la  del ibera  è  approvata.

Punto n.  10
Proposta  di  del ibera  del  Consigl iere  Maria  Paola  Reguzzoni  del  gruppo  con -
si l iare  Lega Nord relat iva  al  regolamento TOSAP rit irata
 
Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Passiamo…allora,  c 'è  i l  punto numero 10.
A questo  punto  penso,  par lando al la  consigl iera  Reguzzoni ,  che  vedo prendere  i l
microfono…le lascio  la  parola .
Prego,  Consigl iera  Reguzzoni ,  prego,  sul  punto  numero 10.

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
I l  punto è  r i t i ra to  e  verrà  poi  accorpato  al  pross imo Consigl io  penso al la  discus -
s ione del  regolamento  del  canone unico ormai ,  quindi  è  r i t i ra to.

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Okay,  quindi  ut i l izzerà  questa  sua  proposta  al l ' in terno  del la  discussione…è r i t i -
rato  r i t i ra to  perché  poi  lo  ut i l izzerà  le i  nel la  discussione  del  regolamento  che
viene  portato.
Pass iamo le  due interrogazioni  in  quest ion  t ime  v is to  che sono le  23:45…

Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Se fosse possibi le  intervenire  nei  t re  minuti?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Prego,  ne ha facol tà .

Consigl iere  Reguzzoni  Maria  Paola (Lega Nord)
Presidente,  c’è  una proposta  di  del ibera  però  pr ima del  quest ion  t ime  ancora…
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Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Sì,  però  era  r inviata ,  era  r inviata  Consigl iera  Reguzzoni ,  nel  senso  che  i l  Consi -
gl iere  Ivo  Azzimonti  ha  chies to  i l  r invio  perché  c 'è  una  proposta  di  emendamen -
to  del  gruppo  Busto  Al  Centro  e  vorrebbe  discutere  con  loro  per  t rovare  una  so -
luzione  comune al la  proposta  di  modif ica  del  regolamento.
La parola  al la  Consigl iera  Berut t i ,  prego.

Interventi  consi l iari  ai  sensi  del l’art .  21,  comma  2,  del  Regolamento  per  i l
funzionamento del  Consigl io  Comunale.
 
Consigl iere  Berutt i  Lucia  Cinzia  (Partito  Democratico)
Grazie,  Pres idente.
Approfi t to  di  questo  spazio  per  condividere  con  i  c i t tadini  di  Busto,  i l  Consi -
gl io ,  la  Giunta  e  naturalmente  i l  Signor  Sindaco  una  r i f less ione  sul  decreto  che
la  Regione  Lombardia  ha emanato  lo  scorso 18 gennaio.
Regione  Lombardia  ha  emanato  un  decreto  che  promuove  una  manifes tazione  di
interesse  al lo  scopo  di  selezionare  i  Comuni  e  le  relat ive  s trategie  di  svi luppo
urbano sostenibi le .
A  queste  s trategie  e  al la  loro  real izzazione  verranno  dest inat i  da  Regione  Lom -
bardia  e  dal la  Comunità  Europea  del le  r isorse  per  affrontare  i  temi  del le  disu -
guaglianze  negli  ambient i  urbani  sostenendo  l 'a t tuazione  di  specif iche  s trategie
di  svi luppo urbano sostenibi le .
Possono  partecipare  a  questa  presentazione/manifes tazione  di  interesse  i  Comu -
ni  o  Capoluoghi  di  Provincia  o  come  i l  nostro  con  una  popolazione  superiore  ai
50.000 abi tant i .
L 'obiet t ivo  generale  che  Regione  Lombardia  s ta  perseguendo  con  questa  inizia -
t iva  è  la  r igenerazione  sostenibi le  dei  contes t i  urbani  carat ter izza t i  da  condizio -
ni  di  f ragi l i tà ,  puntando  al l ' inclusione  sociale  del le  par t i  di  popolazione  più  fra -
gi l i  per  età ,  per  genere  o per  vulnerabi l i tà .
Gli  interventi ,  infat t i ,  che  dovranno essere  presentat i  saranno interventi  di  natu -
ra  mater ia le ,  quindi  su  spazi  pubblici ,  su  costrui t i  o  sul la  dotazione  di  servizi
ma  anche  dovranno  essere  intervent i  di  natura  immater ia le  at t raverso  i l  coinvol -
gimento  del le  comunità  local i  con  la  promozione  di  a t t ivi tà  di  economia  urbana,
i l  rafforzamento  di  competenze  del la  popolazione.
Noi  abbiamo  la  possibi l i tà  di  presentare  domanda  e  di  aderire  a  questa  manife -
s tazione  di  interesse  entro  i l  18 marzo.
Faccio  questo  appel lo  perché  ci  piacerebbe  a  breve  avere  una  r iunione  o  una
Commissione  in  cui  l ' amminis trazione  ci  potesse  spiegare  qual i  sono le  s trategie
di  svi luppo  urbano  sostenibi le  che  s i  può  pref igurare  e  qual i  sono  le  possibi l i tà
che  queste  s i  real izzino.  Io  lo  dico  perché  sono  andata  quando  ho  trovato  questo
documento  mi  sono  r icordato  di  un  intervento  del  15  lugl io  2016  al lorquando  i l
neo  Sindaco  Emanuele  Antonel l i  e  i l  suo  Assessore  al la  Sicurezza  Massimo  Ro -
gora  incontrarono  i  ragazzi  di  via  Salgari  a  seguito  di  una  ser ie  di  episodi  van -
dal ici  su  una  s trut tura  appunto  di  proprietà  pubblica,  di  proprietà  comunale  e  in
quel l 'occasione  i l  Sindaco  aveva  raccolto  i  des iderata  di  quest i  giovani  che  ave -

Pag. 47 di 49



va  incontrato  in  questo  contes to  e  che  s i  dichiarava  appunto  pronto  a  r ispondere
al le  es igenze  che  purtroppo  a  vol te  vengono  manifes tate  anche  con  episodi  ap -
punto di  vandal ismo.
Ecco,  a  noi  piacerebbe  essere  a  breviss imo  informati  sul la  possibi l i tà  o  meno
che  l 'amminis trazione  ha  avuto  di  considerare  di  porre  la  propria  candidatura  a
questa  manifes taz ione  di  interesse.
Si  t rat ta  di  intercet tare  dei  fondi  di  Regione  Lombardia  e  anche  del l 'Unione  Eu -
ropea  e  quindi  di  farci  res t i tuire  sul  terr i tor io  dei  soldi  che  noi  abbiamo  comun -
que  in  divers i  modi  versato  per  at t ivi tà  non  solo  di  r ipr is t ino  e  di  r igenerazione
urbana  ma  anche  di  interventi  social i  che  possano  favorire  la  vi ta  migl iore
al l ' in terno dei  nostr i  quart ier i  e  del la  nostra  ci t tà .  Grazie .

Assessore  Rogora Massimo
Mi sent i te?

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Assessore,  mi  scusi ,  ero  io  che  avevo  spento  i l  microfono  e  par lavo  nel  vuoto,
mi deve  scusare.
Stavo  dicendo  che  nei  t re  minuti  di  intervento  l ibero  non  c 'è  repl ica,  quindi  la
r ingrazio  perché  se  probabilmente  ha  preso  la  parola  è  perché  ha  qualcosa  da
dire  al la  consigl iera  Berut t i .
Se  magari  gl ie lo  vuole  dire  anche  via  mail  o  magari  te lefonandogl i  secondo  me
sarebbe  comunque  importante  r ispet to  al la  sua  sol leci taz ione,  quindi  la  r ingra -
zio comunque,  per  motivi  di  regolamento.  non possiamo aprire  i l  confronto sugli
interventi  l iber i .

Assessore  Rogora Massimo
No, dico  solo che  s t iamo partecipando,  punto.

Presidente  mariani  Valerio  Giovanni
Bene,  perfet to ,  quindi  è  un segnale.

Punto n.  12
Interrogazione  nel  periodo  del le  interrogazioni  del  gruppo  consi l iare  Lega
Nord  relat iva  al la  real izzazione  di  nuovi  campi  da  paddle  e  di  calcio  a  5
presso l’ impianto  sportivo  di  via Speranza.  Trattata.  Verbale  n.  12

Punto n.  13
Interrogazione  nel  periodo  del le  interrogazioni  del  gruppo  consi l iare  Lega
Nord relat iva  al le  mense scolast iche.  Trattata.  Verbale  n.  13

Presidente  Mariani  Valerio  Giovanni
Va bene,  l 'Assessore  Fariol i  ha  preso  nota.  Ovviamente  r isponderà  su  questo  di -
ret tamente  al la  Consigl iera  Reguzzoni .
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Sono  le  00:14.  Siccome  i l  punto  al l ’Ordine  del  Giorno  success ivo  è  la  mozione
Accam che  ha  avuto  comunque  un’ul ter iore  Commissione  dove s i  è  raggiunti  co -
munque due emendamenti  che  sono ovviamente  un pr imo emendamento  presenta -
to  dal la  Consigl iera  Berut t i  e  un  secondo  emendamento  da  Idee  in  Comune  con
il  Sindaco  che  mi  sembra  però  possano  trovare  s intes i ,  non  mi  sembra  l 'orar io,
vi  dico  s inceramente,  per  avviare  una  discussione  di  questo t ipo  che  invece  deve
avere  la  sua  importanza  e  magari  potremmo,  con  i l  permesso  del  Sindaco,  ut i l iz -
zando  un  Consigl io  ad  hoc  sul  tema  Accam  dopo  l 'a t to  di  indir izzo  magari  que -
s to punto potrebbe essere ogget to  di  discussione dato  l 'argomento.
Vedremo poi  i l  4  di  marzo.
Vi r ingrazio  tut t i  e  r innovo i l  benvenuto ovviamente  a  Laura.
Mi  scuso  con  i l  Consigl iere  Cast igl ioni  ma  lui  sa  che  nel l ' in terrogazione  nel  pe -
r iodo  del le  interrogazioni  può repl icare  solo  l ’ interrogante,  quindi  mi  scuso  non
è s tato  voluto i l  fa t to  di  non r ispondere  al la  sua chiamata.
Ci  vediamo i l  4  di  marzo per  i l  Consigl io  in  tema di  Accam.
La Consigl iera  Reguzzoni  e  tut t i  gius tamente  tut t i  s ie te  un  po’  s tanchi ,  vi  saluto
e  per  i  Commissar i  c i  vediamo  ovviamente  perché  i l  Consigl io  del  4  sarà  prepa -
rato da  ben due Commissioni  sul  tema.
Buonanotte  a  tut t i  e  grazie .
Grazie  per  s tasera,  buonanotte  a  tut t i .

Letto, approvato e sottoscritto:

Vice Segretario Generale Presidente del Consiglio

DOTT. CLAUDIO VEGETTI VALERIO GIOVANNI MARIANI
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